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PARTE UNICIELE

T...aJfDGGI E DECRETI

Il Num. 8888 (Berte 2¶ della Raecoffa iefficiale delle lequi e dei
decreti del Regno cokdérie ihe'jèsenteWire eá .

NÌTÍÓËÏÒ ÈMÃnLÉ E
PER GRAEIA ÐI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto il Nostro decreto la setteinbre TW66, n 3239, che

istituiva in Perugia una Commissiòfiè còn¾ultiva pei' la con-
servazione dei mbifumãsiti stofici eilì bélin âiti
Vistol'altroNbitródocketo '5 ínard 187$,1 3028 (Serie 2=),

sull'ordinamento nella Cohimissioni consérvatrici dei monu-
menti effbýgefti d'hitå e di ahtichilà;
Sulla própo i åel Ñostro Ministio Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È i·evocato il Nostro deeréto 15 setteinbre 1866, che isti-
tuita irFPérugia hua Cortniibsidna ódrishltiVajer laÉoiläervazione
dei monumenti storici e di belle arti nei modi indicati dall'altro
Nasird nècieto i gittgno 1866, ú6 2992.
Art. 2. In luogo dblla su detta Commissione è istituita nella

provincia di Peingia,tolleåttribtaioin iiidiestadal debreto 5 mano
1876, una Commissione coãserntride dbinonnaiënti åd oggétti
d'Érte i'diliklibliiti onmposta di otio meinbii, iÌi cáiÀue'safanno
eletti dàPCdèsiglio provinbiale due il ConhigÍio $6munale della
città di Pérãýië, a quattrò di Nbil
Questi Odmlì\issidne ààWi presieduta dal prefetto della provin-

cia ed un impiegato della þrefettlifa "cóníþirá Plifficio di segret.orio.
Añ. 8. Ë abrbéats 6grii ainboëÌzione cdntrakia al pfeãËàte de-

crétŒ.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stata; sin inserto nellk' Racculta ufficiald delle fe e dei

déerëti del Itegno d'Italia metiden a chiimquWaþetti di
oddafvarlo e di fãrlo osseivare!
Dato a Torino, addì 24 agosto 1876.

ÚTÌØRI0 EMANÙELE.
M. COPPINO.

17 Rumero 1ROOOLIII (8ërie 2 , parte supplementars) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno d AÑene il so-
gûënk AdÁ¾.; i

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DKÓ E PinR OSNTA EÈ¾ NAEIONE

RË Ú'TUAIiIi
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

egli affari delPInterno,
Veduto il testamento del fu cardinale Angelo Quaglia in

data 2maggio 1872, col quale istituiva inCorneto Targuinia
(Ruma) nu ospizio pei convalescenti;

* Veluta la ediiventibiie conchiuha fra il Municipio di Cor-

neto Ïarquinia ed il conte Francesdo Bruschi-Falgari erede
del fondatore, in virtù della quale si stabilisce che il predetto
ospizio, che assumerà la denominazione di Convalescentorio
Quaglia, verrà tollocato presso l'ospedale del comune, con
attività e passività separate i
Veduta la deliberazioné della Depuhazione provÎnciale di

Roma in data 27 luglio 1875;
Veduta l'istanza 20 luglio prossimo passato per la costitu-

zione in Corpo morale del Pio Luogo inoltrato dal Municipio
buddetto col ooncorso dell'erede del fondatore;
Veduto 10 statuto organico per Pamministrazione della

Pia Opera in data del 20 predetto mese ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il rela-

tivo regolamento 27 novembre dello stesso anno ;
Udito il pareiá del Consiglio di Stato ,

À$biamo eo afato e decretiamo:
Art. 1. È costituito in Corpo morale l'ospizio pei convalescenti,

fondato in Corneto Tarquinia (Roma) dal fu cardinale Angelo
Quaglia con testamento 2 maggio 1872 al rogito del notaio Bar-
toli ed Assamerà la denominazione di Convalescentorio Quaglia.
Art. 2. È approvato lo stattito organico del medesimo Pio

Luogo nel numero di dodici articoli e sarà visto e sottoseritto dal
Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ralia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Torino,' addì 1° settembre 1876.
VITTOllIO EMANTJELE.

G. NICOTERA.
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Il Rum. ROOOLXgII (ßerie 2h.parte suppl¢mentare) 4eg
Bactolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ses

guente Jeoreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deltiberazione della Congregazione di Carità di

Reniedello Sopra (Brescia), amministratrice del Monte Fru-
mentario, in data 10 settembre 1875, con cui, sulla conside-
:razione che esso venne meno al suo scopo per le mutate con-
dizionieconomiche, si propone di soppriinerlo e di convertirne
la dote in rendita pubblica a favore dell'Ospedalelocale onde
accrescere il numero dei letti disponibili e allargare i sussidi
a domicilio ai poveri bisognosi;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale in data 6

gennaio 1876;
Vista la deliberazione dellaDeputazione provinciale in data

2 maggio 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 7 3;
Visto il parere del Çonsiglio di Stato in data 16 agosto

1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo mico. Il Monte Frumentario esistente nel comune di
Remedello Sopra (Brescia) è soppresso; ed è autorizzata la inver-

sione del relativo capitale in rendita pubblica da intestarsi a fa-
vore dell'Ospedale del luogo, onde accrescere il numero dei letti

disponibili e allargare i sussidi a domicilio ai poveri bisognosi.
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del.sigillo dello

Stato, sia,inserto nella Raccolta,ufficialesdelle-leggi edei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° settembre.1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. N1coTWA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 1° settembre 1876:

Taverni Luigi, ragioniere di 36 classe nel Ministero dell'Interno,
promosso alla 26 classe;

Manera Alfonso, id. id. id., id. - I

Con R. decreto dell'8 settembre 1876 :

Bécchi Paolo, segretario di 16 classe nell'A mininistrazione pi•ovin-
ciale, collocato in aspettativa per motivi di salute dietro sua
domanda.

, €on RR. decreti 16 settembi•e 1876:

Ponthenier Gio. Battista, segretario di 2. classe nell'Amniinistre
zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia dietro sua domanda:

Chiaro De Carlo, Muscianisi D. Filippo, Vitalba D. Leonardo,
Ricca-Salerno D. Giuseppe, Ancescht DJ Odoardo, Capoduro
D. Gio. Maria, Brusoni D. Riccardo, Asioli D. Adolfo, Frola
D. Riccardo, Pino-Bartolomeo D. Filippo, Santini D. Cirillo,
Fecia di Cossato D. Giulio, Molinari D. Luigi, Agostini
D. Antonio, Barié D. Achille, Re D. Carlo, Priarolo D. Ni-
colo, Lucio D. Giuseppe, Rossi-Melloni D. Carlo, Bonfadini

D. Giulio, Ferrari D. Adolfo, PupilliiD. Zéno, Böninoß.Wa-
rio, Margiodchi Di Catqillot, Grignolo D. Ginseppe, Musi
1). Claudio, Nievo D. Eugenio, Rebucci D. ifarco, Bertana
D. Ettore, Adami-Rossi D. Carmine, Gargiulo D. Gaetano,
Audisio D. Ernesto, MarcucciD.Guido, Zangrandi D. Enrico,
Guiccia;rdi D. Fabio, Dagosto D. Francesco, Dallari D. Er-
nesto, Menin D. Filippo, Zotto D. Roberto, Vercellone D. Ca-
millo, Borroni D.Luigi, alunni di 16 categoria nell'Ammini-
strazione provinciale, nominati sottosegretari nella carriera
medesima.

Disposizioni fatte nel personale giudiziaria:
Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1876:

Pernigotti Giovanni Battista, vicecancelliere alla pretura di Co-
stigliole d'Asti, tramutato alla pretura di Spigno.

Con decreto hiinisteriale del 22 lugIlo 1876:
Merlo Giovanni, arioecancelliere alla Corte d'appello di Venezia,

collocato a riposo dal 1• agosto 1876.
Con decreti Ministeriali del 24 luglio 1876:

Pandolfo Salvatore, vicecancelliere alla pretura di Girgenti, tra-
mutato alla pretura di Favara ;

Marzullo Calogero, id. di Girgenti, id. di Palma Montechiaro ;
Russo Antonino, id. di Favara, id. di Girgenti;
Monteforte-Bianca Giuseppe, id. di Palma Montechiaro, id, di

Girgenti.
Con RR. decreti del 25 luglio 1876:

Madona Pietro, cancelliere alla pretura di Mantova 16, tramutato
alla pretura di Bovegno;

Miglio Zeffiro, id. di Bovegno, id. di Mantova 16 ;
Alemanno Antonio, id. di Ugento, id. diRuffano;
Jannuzzi Arcangelo, id. di MonteronÏ, id. di Ugento;
Pinto Francesco, id. di dalice fšaÍenòÏiio, id. di Monteroni;
Quarta Teodoro, id. di Ituffano, id. di Salice Salentiho ;
Angelini Elia, id. di Castellana, id di Palo del Colle;
Mola-Genchi Domenico, id. di Candela, id. di Castellana;
Peconio Alfonso, id, di San Nicandro Garganico, id. di Candela;
Trombetta Franceseo, vicecancelliere alla pretura di Grottaglie,

nominato cancelliere della pretura di San Nicandro Garga-
meo;

Campi Tommaso, cancelliere della pretura di San Felice sul Pa-
naro, in aspettativa, richiamato in servizio dal i* agosto 1876 ;

D'Onofrio Pasquale, reggente la cancelleria di Gortale, nominato
cancelliere della pretura di Cortale ;

Burlo Bartolomeo, id. il posto di vicecancelliere del tribunale di
Finalborgo, id. vicecancelliere del tribunale di Finalborgo i

Fea Giacomo Antonio, reggente segretario della Regia procura di
Vercelli, id. segretario della Regia procura di Vercelli;

Gatti Carlo, id. di Vigevano, id. di Vigevano;
Elena Carlo, reggente il posto di sostituto segretario nella pro-

cura generale,di Genova, id. sostituto segretario nella pro-
cura generale di Genova;

Rostagno Francesco, reggente il posto di -vicecancelliere al tribu-
nale di Saluzzo, id, vicecancelliere al tribunale di Saluzzo ; -

Nuvolone Antonio, reggente 11 posto di ca acelliere della pretara
di Campofreddo, nominato cancelliere della pretura di Cam-
pofreddo;

Biamino Giuseppe, id. di vicecancelliere al tribuaale di Biella, id.
vicecancelliere al tribunale di Biella ;

Fisichella-Iguazio, id. di segretario della Regia procura di Ni-
cosia, id. segretario della Regia procura di Nicosia ;

Peyrae Salvatore Michele, id. di Rieti,-id. di Rieti;
Colivicebi Carlo, id. di Portoferrajo, id. di Portoferrajo.
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Con RR. decreti dél 26 luglio 1876:
Rizza Attanasio, cancelliere della pretura di Valguarnera, di-

spensato da ulteriore servizio dal 16 agosto 1876;
Monteforte Salvatore, id. di Palazzuolo Ecreide, collocato a ri-

poso dal 16 agosto 1876;
Tesi Achille, id. di Mileto, tramatato alla pretura di San Biase;
Cundò Alfonso, id. di San Biase, id. di Mileto;
Gori Donato, id. di Monte San Savino, id. di Asciano ;
Pelli Giuseppe, id. di Aseiano, id. di Monte San Savino.

Dagna Giacomo, id. di Gozzano, collocato a riposo da11•settem-
bre 1876;

Morelli Carlo Luigi, id. di Tursi, in aspettativa per salute, id.
dal 1° luglio 1876.

Con deereti,Ministeriali del 1° agosto 1876:
Faggionato Luigi, vicecancelliere aggiunto al trilinnale di Udine,

collocato a riposo dal lo settembre 1876;
Melendez Michele, vicecancelliere alla pretura•di Alcamo, privato

dello stipendio per giorni otto;
Con decreto Ministeriale del 26 luglio 1876:

De Musso Pasquale, cancelliere della pretura di Barletta, sospeso
dalla carica, richiamato in servizio dal 1° agosto 1876.

* ' - Con decreto Ministeriaie del 27 luglio 1876 :
Cannizzato Pasquale, vicecancelliere al tribunale di Gerace, col-

locato a riposo dal 16 agosto 1876.
.e . Den decreti Mihisteriali del 28 Inglio 18761

Calchi-Novati-Luigi, Vicecanoeniere alla pretura i Casalpuster-
longo, in- aspettativa per nietivi adi salutet traunitst ana

pretara'di Barlassina, ove dovrà recarsi al termine dell'aspet-
tativa;

Brigati Francesco,- id. di Barlassina, tramutato alla pretura di
Casalpusterlenga. -

2

. 4 Con decreti Ministerialisde129Auglio 1876
Longo Franceseo, cancelliere della pretara di Aquilonia, sospeso

dalla carica dal 1° luglio 1876; « a a

Scompigli Giustiniano, vicecancelliere alla pretura di Cesena 26,
id. dal 1° agosto 1878.

Con decrpto Mînisteriale det 3(Maglio 1876 :
Arabia Benedetto,-vicebanéelliere alla pretiira di Airola, collocato

a riposo dal 16 agosto 1876:
Con detreti Miniateriali del 31 luglio 1876:

D'Ambra Leopoldo, vicecancelliere aggiunto «I tribunaleacivile e

correzionale di Messina, nominato vicecancelliere alla pretura
di Gazzi;

D'Arrigo Candeloro, vicecalicelliere alla pretura di Santa Teresa,
id. vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzionale
di Messina ;

Villari Luigi, id. di Francavilla di Sicilia, tramutato alla pretura
di Santa-Teresas

Allavena Pietro, id. di Liparigidedi raneavilla dLSicilia;
Campanella Placidoy id. di-Rometta, id, diLipari; , a a

Pionati Camillo, is. dit Pozzuoli, idi.di Pomiglianoo&Areos ed in
pari tempo collocato in aspettativa per salute per mesi 12 dal
16 luglio 1876:

Cardone Ferdinando, id. di Orsára, id. di-Pozzuoli;
Con RR. decreti-del 1• sgosto 187&l

Searvaglieri Antonino, vicecancelliere alla pretura di"Liligua-
glossa, nominato cancelliere della protura di Otarimichele ;

Garofalo Grdgorio, id.TDuömo in Catania, id. di Palagoliîti
Paonetti Giambattista, cancelliere della pretura di Guglionèsi,

Cresci Matteo, id. del tribunale di Palmi, tramutato al tribunale
di Gerace;

Perez Michele, id. di Patti, sospeso 'dalla carica, richiamato in
servizio al tribuná,le di Palmi dal 1° set,tembre 1876.

Con decreti Ministeriali del 2 agosto 1876:
Pianigiani Gaetano, viceeancelliere della pretura del mandamente

lo di Pistoia, sospe'so dalla carica dall'11 agosto 1876;
Righi Domenico, id. di San Sepolero, dichiarato dimissionario per

volontario abbandono del posto dal 16 luglio 1876;
Tognini Tito, vicecancelliere alla pretura di Amelia, tramutato

alla pretura di San Sepolcro.
Con decreto Ministeriale del 3 agosto 1876:

Carchiolo Isidoro, vicecancelliere della pretura di Santa Lucia del
Mela, sospeso dalla carica dalP11 agosto 1876.

Con deci'eti Ministeriali del 4 agosto 1876:
Procacci Gaetano, viceaancelliere al tribunale di Lucera, tramu-

tato al tribunale civile e correzionale di Roma ;
Boggiani Giulio Agostino, vicecancelliere aggiunto al trihanale

di Viterbo, nominato viceeancelliere al tribunale di Velletri.
Con decreti Ministeriali del 7 Agosto 1876: -

Aloè Orazio, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Chiet:i,eso-
speso dalla carica, richiamato iii servizio e nominato viceean-
celliere alla pretura di Popolidal;16 agosto 1876;

Lepore Giovanni, vicecancelliere alla pretura di Filadelfia, sospeso
dalla carica dal 16 agosto 1876.

Con decreti Ministeriali dell'8 agosto 1876:
Basile Giov. Battista, vitecancelliere alla pretura di Scigliano,

' tiamutato alla, pretura di Fíamefreddo Bruzio;
Vitelli Al'essandro id. di FÌumefreddo Bruzio, id. di Seigliano;

..

Carta'Battista, id. di Ghilafza, in aspettativa per salute, confer-
mato in aspèttativa per altri mesi tre, dal 16 agosto 1876.

Con RR. decreti del 9 a,gosto 1876: -

Calabria Giovamii, cancelliere della pretura di Cerignola, tramu-
· ta'to alla pratui·a di Mottola;

Basillo Gabriele, id, di Napoli, Stella, id. di Napoli, Chisaja;
Forte Andrea, id. di Napoli, ßan Carlo all'Arena, id. di Napoli,

Stella i
Capo Giovanni, id. di Afragola, id. di Napoli, San Carlo all'Arena;
GähltÌieri Girolamo, id. di Piano di Sorrento, id. di Afragola;
Dë Labar Giuseppe, id, di Frattamaggiore, id. di Piano di Sor-

rento;
tramutato alla pretura di Sant'Elia a Pianise; Fasanari Francesco, id. di Capriati a Volturno, id. di Fratta-

Barone Annibale, id. di Sant'Elia a Pianise, id: di Guglionesi; maggiore;
Ourzio Bilvio, id. di Montesano, id. di'I'eggiano; Colgo Giuseppe, id. di Castropignano, id. di Capriati a Volturno;
D'Angio'lini Giovanni, id. di Gazzi; id. di'Pace; Antonucci Nicola, segretario della Regia procura di Matera, no-
Longo Luigi, vicecanceRiere al tribunale di Messina, nominato minato cancelliere della pretura di Castropignano ¡

candelliere deHa pretura di Gani; Galasso Giuseppe, vicecancellière alla pretura di Trentola, nomi-
Giardulli Giuseppe, waneeHiere -dena preturadi Teggiano, acoHow nato segretario della Regia procura di Matera ;

cato in aspettativa per salute = per mesi-4 dal'1° settèntbre Zara Francesco, segretario della Regia procura di Nuoro, tramu-
1876, e lasciato per lui vacante il posto alla pretura di Mon- tato alla Regia procura di Sassari;
tesano Marchetto Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Sas-

Angello Francesco, id. di Calascibetta, in-aspettativa per salute, sari, nominato segretario della Regia procura di Nuoro;
confermato in aspettativa per altri mesi otto, dal 1* giu- Virdia Salvatore, segretario della R. procura di Oristano, nomi-
gno 1876; nato cancelliere della pretura di San Gavino Monreale ;
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Marburano Carlo, cancelliere della pretura di San Gavino Mon-

reale, nominato segretario della R. procura di Oristano ;

Bitzis Vincenzo, id. Ei Quarta Sant'EIena, tramutato alla pretu a
di Guspini;

Delitala Viriceino, id. di Guspini, id. di Quartu Sant'Elena;
Riccio Giacomo, id. di Bosa, id. di Sedilo;

'

Cossu Francesco Luigi, id. di Sedilo, id. di Bosa; .

Bþañú-Páddino Ëietro, là. di Pàitada, id.'di Boitö ;

Me eu-Cano Antonio id. di Bono, id. di Jerzu ;
Lii-Ussi Giov. Antonio, id. di Jerzu, iÈ. Äi Êaressai
Campi Cesare, id. di Baressa, id. di FlámÍniËiaggÌore;
Fälgui-Uffida Giushppè, ii. nl PhiminÏmaggioia, id. dÍ Carlof te;
Serra Giorgio, id. di Carloforte, id. di Maddalena ;
CËiãýo Giùstino, id. di Maddalena, id. di Ëattada.

Coil decreËi MinistérÌalf adÌ 10 agèsþ 1876:
De Mieheli Michele, iicecancelliere a1Ìa pretura di Cyrato, tra- i

3ñutato alla pretura di Grumo AppuÌa;
Valdeviet Cailõ, id. di Grumo Appula, id di Corato ;
Då $antis Luigi, id. di Castannovo della Daun a, id. g San Marco

in Lamis ;

Fajorii GÌuéeppe, cancelliere della pretura di ola Jega peaÏa,
nominato vicecancelliere al tribunalã dfŸerona.

Con decreto Ministeriale del 12 agosto 1876:
Allocchio ÀchÏlle, cancelliefe della pretura di desio, nominato

viceeancelliere al tribunale civile e correzionale di Milano.
' Ùon'R11. dicieltdel 13 agösto 1576:

Petino Giusepÿ ,'cËhŠëIHáfå déÈs gi2eturÑ Ëî Ëc'eniÀ, restiinito,
in seguito à suiilo Ã$i,blia"pfetuŸá'di Ûëshbi

De Gladifáf Dårlò, viãëeändà1110fe>àggfûttio il tiiÏinnale di Lago-
· lúegi , noikidato Úakne11idi·e'aelligetúÉs di otaffddÌlá

Mastrocola Micheiè, vîcecance111eîd dila ¶fetufa di PMata, id. di

Lombardo Gennaro, id, di Santa Anastasia, id. di Tursi;
Torre Vito, id. di Salemi &pplicate ållahRegia-préenra di Gir-

genti, id. di Alia
Ottomano Domenico, cancelliere della pretura di Calvello, tramu-

,
tato alla pretura di San Mauro Forte

Santoro Luigi, id. di San Mauro Forte, id. di Calvello;
Dålti Guido, vicecancelliere alla pretura di Civitanova Marche,

nominato öancelliere della pretura di Castiglione del Lago;
Vitelli Eniico, cancelliere del tribunale di commercio di Ancona

in aspettativa per motivi di famiglia, confermato in aspet-
tativa per altri mesi sei dal 16 agosto 1876.

Con decretà ÈÚnisteriale del L3 agosio 1876:
Canalella Manstreto, vicecanhelliere alla proturà di Mussomeli,

collocato a riposo dal 1 settembre 187).
Con deedeti Ministefiali dël 14 agosto 1876 :

De Mehr Cii·lo, Legleiafio della ylroënrã gegežile di' Ancona de-

stinato ad esercitare le sue funzioni nella procura generale
ai Ëomi, riölinimåto al são pdéfo in Ancona daljli agosioÌ8 ;

Leonè Rakäelé, ¾icedaheelliefe alla prètufã di Gimiglíaixo, sospeso
dallá Éariñà, rieliÏ¿iñato in sérviziò alla prëtafá dilanta e-

verina dalP11 agosto.
Còii deciatillinisteriali del 16 agosto 1876:

Battagliese Miehelangelo, viceogncelliere al tribunale di allo,
dolloëàto in a ottativa per säläte per inesi duè, dal 22 lu io

11' 21 setteinbie 1876;
Gaudino Gaètáno, vicecancelliere alla pretura di Arce, tramutato

alla pretiÍrá di 'ÏYentofd;
Lattanzi Simpliäió, äseié e della pretura di Capraeotta, eleggibile

ágli uñioi dí canò'éllëfiegíûdiiiärie, iiominato vicecancelÛere
alla preturardi Aree;

'

Bassa Giovanni viceaancelliere aggiunto al tribunale di Tempio,
tramutato aÌ fribundle di Sassari;

Giagoni Ilomènico, vicecancelljere alla pretura di Bonorva, nomi-
' nato vicecancelliere aggiunto al tribunale di Tempio;
Deliperi Agostino, id. di Tresnuraghes, tramutato alla pretura di

Bonorva;
Ferdiani Vincenzo, id, di Tiesi, id. di Tresnuraghes;
Foltz Salvatore, id. di Macomer, id. di Tiesi;
Cossu Giovanni, id,. gi Ozgeri, id. di Aggius;
erra Giacomo, id. di Aggius, id. diMacomer;
Pisano Oreste, id. di Ittiri, id. di Ozieri;
Oossu Giovan i Ïisti, già vic$eaneelliere alla pretura di Teu-

lada, stato dispensato dalla carica, richiamato in servizio
nella stessi ukliffal pretura <ii Ittiri.

Con decreto MinÏsteriale 18 agosto 1876:
Astolfoni Angelo, ð^ancelliere della pretura urbana di Verona, no-

ngo + óãeanéegiere ãlla Corte di appeÏlo dÏ enezia.
Con RR. decret(184gosto 1876:

Cremasco Cesare,.vicecancelliere alla pretura del 2° mandamento
di Vicenza,snominato cancelliere deRa pretura di Lorde;

DelPgata Enrico, id; allw protura di Bassa, id.: dg Trasacco;
anonici Alessandro, cancelliere della pretura di Mð½ñolfo; collo-
dato in aspettativa per salute permesi dieci, dal 1°agosto 1876.

Con decreti Ministeriali del 21 ägosto 1876 i " •

Oeraolo Luigi, cancelliere della pretura di Cesarà', žÌchiamato, a
sua domanda; alaprecedehte posto di Vicebaueellietè alla pre-
tura di Pattiy

- i --

leioni Pompeo, vicecáncelliere alla prétura di Umbertide, tra-
mutatoallwpretura di Civitahova Mai•che a- A

Ciarpaglini Pietro, id. di Città di Castellä, nbminato vicecalleel-
liere aggiunto al tribunale di Perugian

Aloisi Arcangelog vicenaneelliere aggiunto al tribunale di Perugia,
i nominåto vicecancelliere alla pretura di Città di Castello. t

Oon decreti Ministeriali 22 agosto 1876:
Di Stefano Gaetano, vicecancelliere alla pžeturd di Piana dei
' Greci, tramutato alla pretura di Mezžoiušó ;
Ramo-Scalabrini Luciano, id. di Morreale, id. Molo in Palermo

ed applicato alla R. procura di'Palermo y
=

-
I : A

Riservato Ignazio; id. di Misiluteri, id.di Morreále;
Ferrara Giuseppe, id. di Gangi, id. di Buccheri ed appliaato alla

R.-procura di Palermo L a i em a

Valenti Gaetano, id. di Piazza Armerina, id. di Calascibetti;
Štaiti Antoitine,tida dí Note, idtdi Piazza Armelinay am
brtis Salvatore, vicecetteeUiëre aggianto al fiibtáfale «di Afodicä,

' nominato vicecaneellìdre alhi pietura di Notõ ; - i -

RagumLuigi, viceaaacelliere alla pretura= di Medioa; nominato
vicecancelliere aggiunto al tribunale di Modiosi '

ancuso Pietro, eleggibihrâi gostididdneelletiaWsegreteria del-
l'ordine giudiziario, nqminato vicecancelüWe aña pretura di
Cefalù ;

Lo Voi Giuseppe, id., id. di ,Misilgieri;
iceli Ýincenzo; id.pid: di Salegli ed applicatd alla Regia pro-
cura di Grrgent

umia Saverio, id., id. di angi
aso Giovanni Battista, id., i& di Piana dei Greci;
arajo Michele, id., id, dj Modica3 i

.

" I

agliavia Pietro, id., id. di AHa;
alchi-Novati Luigi; vicecancelliere alla pretura di Baglassina in
aspettativa, richiamato in servizio dalgsettethbre 1876;
rehetti Ismaele, cancelliere della pretara di Fonzas , sospeso
dalla carica dal1° settembie 1876;

uschiett,i Angelo, vicecancelÌiere alla pretura di Figline in aspet-
tativa per salate, confermato in aspettativa per altri mesi
sei dal 1° settembre 1876 ; -

- - « » a

afarelli Vito Nicola, vicecancelliere aggiunto alla sezione di
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Corte d'appeHo in Potenza, collocato a riposo dal 1° settem-
bre 187§.

Con decreto Ministeriale 24 agosto 1876:
Rondinellä Vincenzo, caneelliere della pretura di Monterosso Ca-

labro sospeso dalla carica, richiamato in servizio e nominato
vicecancelliere alla preturadiCropani, dal1•settembre 1876.

Con decreti Mipisteriali 25 agosto 1876:
Delpani Domenico, xicecancelliere alla Iiretura di-Revere dimis-

sionario dalla carica, richiamatg in servizio e nominato vice-

.A cangelliere glþ pyqtura di Imolg ;
Scamgeeia gagggle,. yieecancelliere alla pretura di Palmi, tramu-

ato,411agetura ßi Seminary ;
þagg1A,Giuseppe, id. dißgmiparp, id. di Pa,lmi;
Papa Giuseppe, id. di Accadia, id. di, Opara
Agreste Giovanni, cancelliere delle preturg di San Vito Roma ,

sospeso da,lla carica dal 1• settembre 1876.
Con decreti Ministeriali 26 agosto 1876:

Nardi Eilippo, vicecancelliere alla pretura di Avellino, tramutato
411a protura di Sant'Agata de'Goti;

Catone Francesco, commesso di stralcio alla Corte d'appello di
Napoli nella condizione prevista dall'art. 283 della legge or-
ganica gigdiziaria, pominato vicecancelliere alla pretura di
Castellone aVolturno;

Marra Luigi, commesso di stralcio al tribunale civile e correzio-
nale di Napoli nella condizione prevista dalPart. 283 della
legge organica giudiziaria, nominato vicecancelliere alla pre-
tara di Avellino;

Centola, Gaetano, id. di Salerno id., id. di Contursi ed app1Ícato
at tribunale di Salerno;

Veronpse .Riovanni, cancelliere,dal tribunale di Verona, sospeso
dalla carica dal 1° settembre 1876.

; ..
Con decreti Ministeriali 4el 31 agosto 187û:

Vestri Giuseppe, vicecancelliere alla, pretura di lucecchio, tra-
mutato alla pretura del 1° mandamento di Pistoja;

Cerri Giuseppe,,id, di Volterra in aspettativa per salute, richia-
mato in servizio dal 1° settembre 187ß;

Fabiani Aptonio, vicecancelliere alla pretura di Radicena, tramu-
tato alla pretura di Cotrone;

Pistoni Giuseppe, id. di Cotrone, id. di Radicena;
Ranzani Angelo, id. di Bassano, iû. di Vicenza 2.
Scarpa Enrico, id. di Dolo, sospeso dalla carica, richiamato in

servizio alla pretura di Bassano, dal 1° settembre 1876.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso,

Con decreto Ministeriale in data d'oggi, viene stabilito che gli
esami di ammissione agli impieghi di la e 2a categoria dell'Ammi-
mistrazione provinciale, indetti col precedente decreto 10 marzo

decprso, sieno dati a cominciare dal 23 ottobre p. v.
Gli esami di ammissione agli impieghi «della 16 categoria aa-

ranno tenuti in Roma, ed i coneprrenti a tali esami dovranno nel
giorno 22 di detto mese presentarsi al Ministero delPInterno, ove
sarþ lçro indicato il locale designato per gli esami stessi.
Gli esami poi di ammissione agli impieghi della 26 eategoria

saranno tenuti presso le Prefetture di Torino, Milano, Bologna,
Napoli, Messina, Sassari e Roma, e gli ammessi a questi esami
dovranno nel suddetto giorno 22 presentarsi alle suddette Prefet-
ture, recandosi ciascuno a quella dove per ragione di domicilio è

stabilito che debba essere esaminato, giusta le indicazioni conti-
nute nel prospetto qui sotto riportato.

ELENCO Ñ6ËI8 ËTßf€Élgi'O pidSSO $6 NdlÅ SGigiln0 Šdf32di ¶IÊ 688%$ ŠÊ
ammissione agli impieghi della 26 categoria nell'Amministra-
gione Provinciale.

TOWNO, OTO SarBERO BSaminati icandidati aventi domicilio nelle

provincie di Torino, Novara, Genova, Alessandriá, Cuneo, Porto
Maurizio.
- Mr.xxo, id. di Milano, Brescia, Mantova, Verona, Venezia,
Treviso, Bergamo, Pavia.
BOLOGNA, id. Ai Bologna, Rovigo, Reggio Emilia, Placênza, An-

cona, For11, Modena, Pesaro, Belluno, Firenze.
NAPOu, id. di Napoli,- Caserta, Foggia, Teramo, Bari, Lecce,

Avellino.

MESSINA, id. di Messina, Catanzaro, Siracusa, Palermo, Reggio
Calabria.

SassAm, id. di Sassari, Cagliari.
Roma, id. di Roma, Pisa, Siena, Macerata.

Roma, li 23 settembre 1876.
12 Direttore Capo della laDivisione

BINDA.

MINISTERO DËLLA PUBBLICA ISTRUZIONE

oncorso per titeit alla ca¢tegym di guialogia vacante

ne . F7nfrey. tà di ßtena.

A forma dell'art. 3 del regolamento, per i ponporgi a cattedre
yngrpityie, approyato egl R.,dgereta,13 maggio 1875, èpperto
il concorso per la nomina del professore titolare alla cattedra di

fisiologia vacante nella R, Unlyergith di Siena.
Il congorso avrà Inogo per titoli.
Le doinande di ammissione al detto conçorso, dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 ot-
tobre p. v.
I concorrenti ilovranno ugire alle domande i titõli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
i sulla loro attitudine didattica e suga loro yita seiegtifica, della
quale dovranno inoltre,presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 16 agosto 1876.
A Direttore Capo della 3. Divisione

P. PAvaA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titolf at pog¢o di professore straordinario afla

cattedra di pedagogia vacante nella R. Università di Pa-

termo.

A forma delfark3• del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1,8%, è pperto
il concorso per la noming di un professore straordinaria alla cat-
tedra di pedagogia vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorap, dovranno essere

presentate al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno
15 novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni anlla .loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulle loro vita seieAtifica, della
quale dovranno inoltre presentare unas succinta narrazione,
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 16 settembre 1876.

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
D. L. Zan.
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MINISTERO DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

I AGRKOOLTURAy INDUSTRIA E COMMEROIO

Avviso.
Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di lire,

mille per un manuale o trattato popolare sui bosehi.
La Commissione nominata, per giudicare sulle opere presentate

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai termini del

programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al concorso possono chie-

derne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla
rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per un altro concorso allo-stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o

trattato popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il se-
guente

Programma:
1° Il manuale popolare forestale essendo in ispecial modo diretto

a are una acconcia istruzione su tutto quanto si riferisce ai boschi,
dovrà essere breve chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
scire non intelligibile, o almeno oscuro a coloro pei quali è desti-
nato.
2• Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

modo e dell'ordine'cöl quale gelia citata operêtta dovriñitò essere
distribuite le varie matérie, 'il Ministero žitiene che il seguente
poti•ebbe soddiëfare all'uopo:
' " a)Timi ni; a niedo di proemio, sulla utilità od importanza
dello selve;

b) Elenco degli alberi ed arbusti che hanno tra noiimportanza
nella cultura delle selve. Descrizione di essi. Metodi più acconei

pet pfoyagarli. Clima e suolo che a ciascuna specie si confanno;
c) Regiole generali sulla riproduzione naturale ed'artificiale

dei boschi. Semenzai e piantonai;
d) Cultura dei bosehi nelle spiaggie marme, nelle pianure,

nelle colline e Tiei monti;
e) Diradamenti e potatura;
f) Diverse maniere di governare i boschi. Alto fusto. Ceduo.

Composto. Capitozfa;
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ece.;
h) Maturit'a economica delle piante. Tiirno nelle macchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Pascolo del bestiame. Incendi. Seortecciamento. Danni d'in-

setti;
k) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-

gname da costruzione e da opera. Legname da ardere;
· I) Prodotti secondairi. Scorze. Frutta silyestri, resine, gom-
me, materie per leuti, le industrie e per la ihrmacia ;

m) Prodótti dell'industria forestale: earbone. Modo di prepa-
rarlo. Potassa e modo di ottenerla;

n) Valutazione e stima dei boschi.

Il termine utile per la presentazione dei manoseritti è fissato a

tutto il di 31 maggio 1877.
- Iaw Commissione incaricata dell'esame dei lavori presentati pro-
nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei
dalla chiusura del concorso.
I manoscritti porteranno invece del nome dell'autore una epi-

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro la

quale l'autore scriverà il suo nome e domicilio.

Roma, 12 luglio 1876.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. MIRAGLIA.

'Avviso.

Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra Rio
Grande do Sul e'Montevideo (Uruguay), i telegrammi per Monte-
video ed oltre riprendono il loro normale istradamento.

Firenze, 26 settembre 1876.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00MPARTÌMENTO MARITTIMð M LIVOENO

AYviso.

Per gli effetti di cui ò cehno agli articoli 131 e 136 del Codice
della Mafinamerdantile si rende noto che fiel gioino 8 coriente
fu ricuperata in prossimità di'quéstó ports lina lancia Ïnnga m. jí,
larga m. 1 50, alta m.=0,38, det v'alore periziato 'di lire 70 ed ip-
partenente al naufragato pifoscafo nazionale Lidia.
' ¾vorno, li 21 settembre 1876.

D Capitano di Porto
: 8. MAssAn».

,PARTE NON UEEICIALE

DIARIO ESTERO

Ecco la nota del 19ord annunziata ieri l'altro dal tele-

grafo:
" Siamo in grado di dare, desunto da fonte certa, il tenore

delle proposte inglesi che debbono servire di base alla'me-
diazione europea in vista del ristabilimento dellsspace in
Oriente. Queste propöste, che sono state sottoposte úlPacdet-
tazione delle grandi potenze, per essere,'dopo adottate da

queste, comunic'ate collättivamente alla Turdhia si formulano

come segue : Armistizio puro e semplice senza condizioni ;
statu quo ante per la: Serbia e pel Montenegro con ingrandi-
niento territoriale di- quest'ultimo ; larga autonomia locale

per la Bosnia, l'Erzegovina e la Bulgaria.
'"Queste proposte diverranno probabilmente le basi defini-

tive della mediazione del concerto europeo, e se è vero, come
annunzia il telegrafo, che già siano state fatte in proposito
premure a Costantinopoli, è da presumere che la mediazione
sia adesso un fatto compiuto. Crediamo di fatto che la Rus-
sia abbia trovató queste proposte sufficienti; l'accettazione
della Francia, dell'Italia e della Germania può considerarsi
come assicurata. Potevano esservi dubbi da parte dell'Austria
che è stata seinpre, in massima, sfavorevole a ogni autono-
mia slava. Ma d'altra parte il gabînetto austro-ungarico ha
dovuto rendersi conto che vi è pure un interesse maggiore
alla pacificazione definitiva delle provincie dei Balcani limi-

trofe al suo territorio, e che questa pacificazione non può
ottenersi altrochè mediante un'organizzazione autonoma. Si
è in diritto di presumere molto dalPalta ragione e dalla lar-

ghezza di idee di cui il conte Andrassy ha già dato numérbti
pegni dopo il principio della crisi attuale. Dunque è per-
messo supporre che se le proposte inglesi hanno sollevato

dapprima obiezioni a Vienna, queste non si mantennero e
Padesione delPAustro-Ungheria seguì da vicino quella delle
altre potenze. Questa ipotesi è confermata da un articolo del-
PAbendpost che assicura che le grandi potenze si sono poste
d'accordo sulle condizioni di pace da proporre alla Porta e
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che il programma formulato dal gabinetto britannico costi-
'tuisce la baseWi que te proýoite.
" Per conto nostro plaudiamo francamente a questo pro-

gramma che contiene tutto quanto abbiamo domandato e

domandiamo: lo statu quo ante bellum per la Serbia; un in-
grandimento territoriale pel Montenegro motivato meno dai
huoi successi militari .che dall'impossibilità di giungere ad
una pace reale in questi paraggi; finalmente l'autonomia
comprendente la Bulgaria, la Bosnia e'l'Erzegovina. Se que-
ste condizioni escono intatte dai negoziati e se la loro rea-
lizzazione corrispondè ai posti principii, 'non vi ha dubbio
che,-presentate alla Portà coll'autorita irresistibile dell'una-
nimità-delle'grandi poterize e tfionfando ýerõiö delle vèlleità
di tésistenia del goféi·no turco, šEaúno il ýunto di partenza
di'úna ýácificazione duratura in Orienfe.
" In ógni caso bisogna rendere omaggio al modo col quale

il gabinetto inglese si è disimpegnato della missione che
aveva assunta. Il conte Beaconsfield non ha esagerato, nel
suo discorso di Aylesbury, il merito del progetto del suo
collega lord Derby, e in presenza delPiniziativa che prende il
governo inglese in vista di ristabilire la tranquillità in Oriente
su basi serie e solide si puð passar sopra ai conimenti retro-
spettivi un poco azzardati che contiene questo stesso discórso
che furono senza dubbio dettati al primo ininistro da

preoccupazioni parlamentari. ,,

Il Journal de Genève ha per telègrafo da Pietroburgo 25
settembre:
" L%gitazione che regna qui negli animi è origine di una

quantit\di yoci false, ed è impoeisibile di confutarle una ad
una. Ora sono delle parole che avrebbe prominciato un alto
personaggio, ora delle voci concernenti un granduca, óra
degli apparecchi di guerra.
" Dietro ordine dell'imperatore, la politica russa nella

crisi orientale consiste nel non isolarsi dalle altre potenze.
La Russia procede d'accordo con esse a Costantinopoli ed a
Belgrado. L'esame serio degli avvenimenti e dei fatti succe-
duti in Turchia ha indotto l'Inghilterra a fare dei passi ana-
loghi a quelli della Russia pet porre un fine allo spargí-
mento di sangue.

* L'itapazienza delle popolazioni e l'azione dei Comitati
slavi dàáo le sola sorgenti delle voci, cánie"giielle: che si stia
ýoheodo sul piéde di guerra Pesercito nei circoli di Kasan,
Cliarkoiv e Ødessa, che dei lavori di difesa si compiano in

tutta fretta a Oschakow, e che un'attività straordinaria re-
gni negli arsenali. Tutto ciò è destituito di fondamento.

" L'imperatore rimane a Livadia e ciò è considerato come
una prova che la pace non sara turbata. Gli impiegati degli
arsenali ottengono facilmente dei congedi temporari come in
tempi ordinari. Però è un fatto che i Comitati di soccorso
rusei raddoppiano d'attiviin e che il ntíntero~dei volontari
che partono per la Serbia cresce di ora in ora. ,,

In un discorso tenuto sabato scorso a Dunham, in pre-
senza dei rappresentanti del partito liberale, il sig. Gladstone
ha espresso l'opinione che se i conservatori desiderano d'impe-
dire che i liberali traggano profitto, per il loro partito, dalla
situazione presente, devono sollecitare il governo ad agire
nel senso dei voti espressi dall'opinione pubblica riguardo
alle cose d'Oriente.

Un telegramma da Weissemburg 24 settembra annunzia
l'arrivo in°quella cittàËeÌl'iniperatore Gugliálnio e Ëel prin-
cipe imperiale con seguito numeroso. Sono stati ricevuti alla
stazione dalle autorità civili e militari. La folla alla stazione
era immensa sebbene piovesse dirottamente.
L'imperatore dopo aver assistito alle grandi manovre di

cavalleria ed artiglieria visiterà l'Alsazia, per la prima volta
dopo la guerra del 1870.

Il ministro guardasigilli di Francia, al dire di qualche
giornale parigino, avrebbe rimesso in vigore certe disposi-
tíohi non abrogste degli artiooli organici del cöncordato, le
quali limitano la facoltà che hanno i durati ed i vicäri di as-
sentarsi dalle lóro parrocchie senza il permesso del vescovo
e del prefetto. Il Mohiteur Universel, in risposta ai rimpro-
Veri clie si sono fatii al ministroAa talurii organi della stampa
pei questo fatto, scrive che il signor Dufaure non è un ne-

mico del clero e della religione cattolica, e che se ha preso
Piniziativa che tanto si deplora, esso ha voluto porre rimedio
ad abusi numerosi regolarmente constatati. " Noi non ab-
biamo la missione, prosegue il Moniteur, di difendere gli ar-
ticoli organici che regolano in Francia l'applicazione del
concordato ; non desideriamo neppure che se ne faccia un

so amodato; ma dóþo gli äfregi innumerevoli fatti al nostro
diritto pubblico, attesa Pindifferenža delPimpero e del go-
verno del sigiiör Thiers, credíanío che il dignor Dufaui·e fac-

cia bene, all'occasione ed in casi veramente importanti, di ri-
levare il prestigio di q1idl diritto. ,,

I gruppi diversi della sinistra delle Camere francesi ter-

ranno nei primi giorni di ottobre una seduta per fissare la
data più opportuna per la convocazione delle Camere e co-

municheranno poscia la loro decisione al ministro dell'interno
per mezzo di delegati. In pari tempo esamineranno le qui-
stioni sulle quali havvi motivo d'interpellare il governo.

I giornali parigini annunziano che il sig. Thiers è arrivato
il 25 settembre a Parigi, proveniente da Ginevra.

TELEGRAMMI
' ' "(Á ENŽIA STEFÈNI

Costantinopoli, 26. - I serbi hanno commesso una nuova

violaziõne dàIla sospánsione d'armi. Nella notte di ieri i serbi at-
taccarono dapprima dalla parte del ponte e quindi lungo la Mo-
rava le'posizióni dell'esercito turco. Il combattimento durò un'ora.
I serbi diedero il segnale del loro movimento cercando di fare

saltare in aria il ponte che essi avevano minato alPaltra estremità
e che hanno potuto distruggere soltanto in piccola parte. I serbi
continuano a tirare, di quando in quando, colpi di facile ed anche

di cannone, senza che Pesercito turco vi risponda.
Costantinopoli, 27. - La risposta della Porta alle proposte

delle potenze åirã p¥obabilmente favorevole.
Fu deciso di creare un Consiárlio, composto di 30 mussulmani e

di 30 cristiani, il quale si occuperà delle riforme domandate dalle
potenze. Il governo prendera Piniziativa di applicare queste ri-
forme in tutto Pimpero..
Palermo, 27. - Il Ministro Zanardelli è arrivato. Il muni-

cipio questa sera darà in suo onore 'un pranzo, al quale fàrono
invitati i senatori e i deputati presenti e le primatie autorità.
Pietroburgo, 27. - Il rappresentante 'della Russia a Bel-
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grado ricevette le istrazioni riguardo alla proclampione del prip-
cipeMilano. a re di Serbia.Egli dovra conformarsistrettamente al-
l'attitudine dell'Austria-Ungheria. Questa proclamazione non può
in nessuna maniera essere approvata. La Russia ha diggià preso a
Reichstadt una ferma posizione riguardo ãlle eventuali cupidigie
d'ingrandimento da parte della Serbia.
Vienna, 27. - L'imperatore ricevette oggi il conte di Sou-

marokolf, aiutante di campo dell'imperatore di Russia.
Gibilterra, 27. - È partito per Genova il postale Europa,

della Società Lavarello, colla valigia della Plata del 7 corrente.
Messico, 15. - Il governo messicano ricsonoseexh probabil-

inente il debito inglese e farà un accomodamento coi portatori
delle obbligazioni.
lVew Yo,rk, 27. - Il governo coachi.gse trattati di pace cogli

indiani comandati da SpottedtaiL e da Reacloug.
Vienna, 27. - La Corrispondenza Rolkipa pubblica il testo

della nota consegnata ieri sera dal ministro Ristic ai ragresen-
tanti delle grandi potenze a Belgrado, come ríspost; alla deci-
sione della Porta riguardante la proroga della sospensione delle
ostilità. Ristic ricusa di dare gli-ordini di prorogare la sospensione
delle ostilità, che ebbe fine il 24 corrente, facendo- nello stesso

tempo voti afnachè si.conchinda un armistizio formale con le con-
dizioni analoghe e con una durata sufuciente. Rietic basa il suo
rifiuto sulla.forma impraticabile dgte dalla Porta alla sospepsione
delle ostilistà, visto e4he,4on£urono gssatey una linea, di.demar.-
cazione, nè una zonamneutrale, inconvenienti ch pppsonodar luogo
a collpioni tra gligerciti e a spargimento di sangue. .

CostantinopoDO7. -- La Porta risponderà domani. alle
proposte di pace delle potenze. Essa si mostra assai disposta ad
accordare tutte le riforme desiderabili.
Il Consiglig nazionale, già annunziato, sarà composto di 35 mus-

sulmani e 30 cristiani.

Londra; 27. - Lord Derby ricevette una deþutazione del
meeting ehe ebbe luogo alla City.
Parecchi oratori gli indirizzarono energiehe e pressanti osser-

vazioni contro la politica inglese troppo favorevole alla Turchia.
Lord Derby rispose che egli è d'accordo col meeting per doman-

dare che gli autori di quelle crudeltà sieno puniti. Soggiunse che
il governo inglese desidera che i cristiani e i mussulmeni sieno
trattati egualmente; desidera che l'amministrazione interna della
Turchia sia migliorata e che la Porta dia garanzie ellicaci affinehè
le crudeltà non si rinnovino. Lord Derby crede che le ostilità non'
saranno riprese e dichiara inutile di convocare il Parlamento in
autunno, perchè ci mcammunamo Xerso la pace, e le trattative sa-
ranno terminate prima che il Parlamento sia convocato. Lord
Derby conchiuse dicendo ch'egli non può affermare che la pace sia
assolutarnen,te certa, ma può affermare che le disposizioni delle
due parti sono favorevoli allp pace. « In quanto a me, soggiunse
lord Det;by, credo con fiducia che noi vedremo la pape. Benza un
nuevo spargimento di sangue. Credete pure che la quistione d'O-
riente non può risolversi col vostro solo desiderio, La quistione non
è tale come voi ed altri desiderano, e bisogna tenere conto delle
circostanze attuali. » Il discorso fu frequentemente interrotto da
segni di dipapprovazione.

.
Weissembitrg, 27. -- L'iinperatore Guglielmo è partito per

Carlsruhe, dopo di avere visitato il campo di battaglia diWoerth.

R. ISTITUTOVENETODÏ SCIENZE, LETTERE ËD ARTI
Adynanze del,ggiorni 16 e 17 Inglio ISTO,:

, L'adunansa del giorno. W è onorata dglia presenza del signor
prefetto della provingia conte Luigi Sot;mani Moretti.

.

. I;l presidente present.a alcunpopgre-.del professore Simeone
Oorleo, inviate in dono all'Istituto col mezzo del membro effettivo

L. Luzzatti, il quale riferirà sulle medesime nelle adunanze del
mese venturo.
Il segretario legn n duo cenno sopra l'azione meccanica dei

raggi luminosi sperimentalmente dimostrata da Bartolomeo Bixio,
prima dell'anno 1827. Con esso egli richiama fattenzione degli
studiosi sopra alcuni sperimenti instituiti da B. Bizio colla can-

fora, e sopra la loro analogia coi singolari fenomeni studiati dal
Crookes, e che diedero origine al suo radiometro.
,
Il membro efettivo 2. Rossetti. comunica alcune sue ulteriori

esperieste fatte col radiametro.di Drookes; che,,a richiesta dei col-
leghi, è da lui fatto agire nella, sala dell'adunanza. Aleune di que-
gte esperienze ebbero ppr iscopo di .provare che la, rotasigne, del
molinello è dovuta all'azione dpi raggipcalorific,i, siano essi Igg-
nosi od oscuri. Op11g altre. potþ l'agtora þmoaterare chp il redig-
metro contiene qualche sostapa aeriforme, assai rarefat,tag.þe.nel,
ma però capace d,i divenir sede di scariche d'induzione pletiti;ica.
Inoltre dimostrò che le correnti d'induzione, somministrate da un
rocchetto di Ruhmkorff, cagionano una diminyzione di velocità
nella rotazione del molinello, qualora si facciano circolare in una
spirale, che circonda il radiometro nella zona equatoriale. Mentre
il molinello impiegava 82 secondi a compiere 10 giri sotto l'azione
dei raggi inviatisdglia fiamma di una lucerna di Locatelli, il nu-
mero di secondi sall a 44, allorchè simultaneamente. si faceva at-
traversare la spirale, dalle correpti d'induzione. Invace nesspa ef-
fetto appalesargno le corrqngegytinne, e nemmeno l'azione dei

poli di una potente elettrocalamita.
Lo stesso m. e. Rossetti presenta una nota dei signori dottori

A. Naccari e M. Rellalii.intorno alle proprietà termoelettriche del

potassio a varie temperature. Il potassio, al pari del sodio,.venne
ammesso.da.tuttiifisici, i qvali si occupa,rono della relazione,
çhe esiste frg la foyza,elettrom.otrige di una coppia t.ermoeletteigg,
e,1e temperatyrg,a, cui si trgvanoge sal,dature (qlla coppp mpdei
sima. Per tale ragion,e gli gatori si accinsero ad eseguire, sopra
questo metallo le esperienze, di cui rendono conto in questa nota.
Siccome questa ricerca fg condotta in modo simile a quello seguito
per faltra sulle proþrietà termoelettriche del sodio, la cui descri-
zione trovasi negli Atti di questo R. Istituto, gli autori si tratten-
gono soltanto sui piccoli mutamenti che hanno apportato al modo
di operare, principalmente per far uso di quelle maggiori cautele
che il potassio richiede_anche a paragona del sodio. Per avere un
sicuro termine di confronto, dopo aver studiata una coppia po-
tassio-rame, si studiò una coppia formata collo stesso rame e con

piombo puro;; e così si ottenne la-foga elettromotrice d'una, cop-
pig potassio-piombo a.varie temperature. I risultati furono co-

struiti graficamente, e si trovò che la curva, rappresentante il
fenomeno, è costituita da due porzioni di parabole, l'una delle
quali vale per il tratto dg 0° a 48•, e l'altr'a per quello da 59° a
100•. La fusione del þotassio avviene a 58°, 2, e quantunque da
486 a 58° la curva non coincida con alcuna delle dette parabole,
pure non presenta alcuna discontinuità. Le formole, rappresen-
tanti la forza elettromotrice in misura elettromagnetica, furono
calcolate secondo la forma adottata dal Tait.
Ilmembro effettivo sen. G. Rellavitis. presenta la forta. parte

della sua IIIIllivista di giornali scientifici, della quale legge al-
cuni brani.
Il membro effettivo P. Ziliotto legge un suo scritto intorno alla

prppa medico legale del veneficio. L'autore rammenta come, in

teorica, a costruire la prova del veneficio occorra il concorso di
tre indizi d'ordine fisico, che sono la forma della malattia, la le-
sione anatomica e la scoperta del veleno ; e un indizio d'ordine

giuridico, che spuo le circostanze morali. Pesa quindi il valore di
ogni indizio fisico. Tocca in seguito agli accidenti, che possono
render vano tanto il processo d'analisi chimica, quanto l'esperi-
mento fisiologico che, nei casi di avvelenamegto per sostanza or-
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ganica, s'intenderebbe di surrogarvi. I)imostra infine che qualora
la rigorosa critica medica, considerata lamalattig nel suo esordio,
nei suoi segm, nella sua durata e nella lesione anatomgeg, imputi
la morte alPopera del veleno, e Pipiputazione sia fortifigata dalle
circostanze morali, la legge, in pratica, possa far penza, Pindizio
chimico a prova, del veneficio. Egli sostenta la tesi con opinioni di
autori e sentenze di giurati.
Il membro E. Morpurgo, a proposito di una pubblicazione del

signor prof. senatore G. Ciccone, dallo stesso offerta in dono al-

l'Istituto, e che ha per titolo : La nuova scuola economica tedesca,
detta socialismo della cattedra, e la sua intro,duzioneinltalia,
legge un suo lavoro intitolato : Dindividualismo e lo Mato. Egli
esamina in esso 14 questione, così vivamente .dibattyttanche in
Italía, sui limiti delPazione dello Stato; passa in pasegga lesar-
gomentazioni d'ei fautori delle opposte dottrine; e conclude acceu-
nando alla necessità di studii informati ad un indirizzo meno
esclusivo. La formola scientifica potrà essere data dal progresso
degli studii sociologici, intorno ai quali si adoprano oggid\ acu-
tissimi ingegni.
Il membro effetti,va 4 P. Vlacovich epmynie anyga ngta sul

muscolo, sterno-cleido-mastoideo. Alcuni cenni, pubblicag recente-
mente dal prof. W. Krause sul muscolo sterporelgido-ngstoideo,
porgono argomento alPantore di ricordare i risultati delle.eue os-
servaziom sopra quel muscolo; risultati, di cui diede coxp.unica-
zione da parecchi anni alPAccadernis di Padovg. Egli svolge le
ragioni, per le quali non crede,potersi accogliere Pognione d,el
Kranse, che il muscolo sopracitato sia composto di quattro fasci;
e afferma, il-loro numero essere di tre soltanto, he vorrebbe ri-

partiti in due muscoli., da chiamarsi sterno-eleido-mastoideo e

cleido-mastoideo. Spiega quindi,e come questi due.nolui -si riferi-
scano a fasel muscolari, che corrispondono solamente-in,parte a
quputo gli anatergici psarpno denotare sinora con guei, due titoli.
.

T1membro efettivo 10. DeEntty comugicaAny lettera a lutdi-
retta dal eignor,prof. A. Goiryn di erona, relativa ai fenomeni
di terremoto del territorio di Malcesine.

Il socio corrispopgente ab. R. Fulin.gresente uno scritto, che
ha per titolo: Boranza ßoraenzo,, e Iq s4e compagge, La notiAle
scarse e incomplete,che si avpvano intorno a, Somqza, figlia del
doge Giovanni Soranzo, potevano dar luogo a sospettare o una

maggiore estensione della congiura di B. Tiepolo, od una illegalé
parzialità del Consiglio dei X verso la figlia del doga. L'autore
quindi cercò di stabilire i fatti, e vi rigscì almeno ip parte. I a
Soranzo apparisce moglie di un Çri.ovanni Quirini, Àe&to. Zotto,
complice di Bajamonte. Ora ‡utterle mogli dei cogiupti erano
bandite, finchè vivevano lor mariti, e pare anche i figli. Morti
i mariti, potevano vivere, a confine, in qualche monastero a Ve-
nezia, Ilimaritandosi tornavano libere pienampute. Così ciÀicono
le leggi, o ci lascia argomentare la pratica. Ma la Soranzo volle
tornare in patria (1314), mentre il niarito era vivo, e quindi fu
condannata a reclusione perpetua in una casetta presso il mona-
stero delle Vergini. L'autore poi dimostrando che la Soranzo vi fu
sosteputa per tutto il resto della sua vita, anche dopp la morte

del suo marito, e che non solo non ebbe alcun vantaggio dalle al-
tre sue pari, ma forse fu oggetto di una speciale severità, viene a
concludere che il Consiglio dei X rispettava' scrupolosamente le
leggi, benchè il segreto potesse coprirne gli arbitrii.
Il socio corrispondente P. Valussi presenta un suo lavoro inti-

tolato: Le ferrovie considerate come un fatto nuovo nella economia
degli ßtati. Scopo dell'autore è quello di dimostrare che le ferrovie
collo svolgimento, che hanno preso e prenderanno, non soltanto
sono un fatto nuovo, una rivoluzione nel modo dei trasporti delle
cose e delle persone, ma che vengono a sostituirsi in gt:aq parte
alle altre vie di comumcazione; per em non possono diventare il
monopolio di private associazioni, pericolose alla libert'a di tutti,

ma sotto le piena padrquanga e direzione dgilo St4tg ljhero dergno
servire a tutti i sugi componqu¶i, i quali hannq poiapiaggippi lgezu
di contrg11arp il proprip.governo,s che non.lg Soziptkypepulgtrici.
Il socio_aprrispondente gr. Caluci continua lg lettgra delluua

memoria gullyfrenojqtria e gyl gjuregengig. Magt.ore pçogegnendo
pelPesage dellse questippi suya. imputabilit¾dg .igoqqmamgci,
esppne,1a storja della giurispyydegstgeg'Igghiltepra, pelPAme-
rica e nella germanig, .non che le opinioni dei principali crimina-
listi sopra tale arggmento. e . e a

949 ypi a parlary sulla jmputgbili,tà aþtepgata per vizi.intel-
lettugli, non giugti gLynytg g togligrg)aapppsepaña, e prenge
agega,iß pg.ge.pig sjg.ajipljeabile,gnegg agpigdiygduidi tepipe-
ramentp m4ttespg,cqatiggengilagggy interpredia del Mansdleey..
i nspyve di paylareja nya,pyppegaigg nyg gulja ‡ollig mq-

rale di.lgraff-þing, ,noychè iAtogno ad algre.ppjajoui di recente
sostenute in Germania ed in Italia pircaj dgliqquen,tj.

Il membro efettivo e segretario del B. Istituto Yeneto
G. Biz1o.

1%TOTIZIE DIVERSE
I.

Gli ospedali militari in America. - In America,
scrive PItalia Militare del 26, le truppe

_

trovandosi molto disse-

minate, non esistono grandi ospedali militari; i soli che presen-
tano una certa importanza pel numero dei letti sono quelli del-
PAccademia militare di West-Point e delPOspizio degli invalidi di
Washington. Son pur questi i soli ai tinali siensi potuti applicare
gli aþparecchi perfezionati di riscaldamento e di ventilazione, la
cui particolareggiata descrizione si trova nel-rapporto del 1875.
In compenso i piccoli ospedali sono assainumerosi; per massima

ciascun posto di guarnigione deve possederne uno della capacità
variabile da 12 a 24 letti. Diversi tipi vennero successivamente

messi in applicazione; gli ultimi sono del 1867 e del 1871.
Il seivisio inedico spesso alzò la voce contro la parsimonia colla

quale si procedeva alla istituzione di quegli stabilimenti, dei '

quali le disposizioni di dettaglio possono avere grandissima iil-
fluenza, sulla guarigioneÀei malati. Ciò era da attyibuirsi al fatto
che i crediti assegnati annualmente alla costruzione o al miglio-
ramento_di ci,ascun posto erano in complesso mesgi a dipposizione
del comandante inilitare, il quale naturalmente ne consacrava la

massima parte alla caserma della truppa e soþrattutto agli allog-
giamenti degli ufficiali. Questo abuso non ebbe termine se non

quando con una decisione del 1872 si stabill a 100 mila dollari la

Bowma. da impiegarsi ogni anno alla costruzione ed al manteni-
mento degli ospedali dei posti e si resero i medipi militari diret-
tamente responsabili dello ipipianto di qgegli stabiliplenti
Secándo il rapporto del medico generale J ernes, nel 7þ

rimanevano ancora 140 ospedali dei posti da stabilirsi o da rifor-
marsi sopra un nuovo piano; ciascuno di essi è valutato la media

a 7 mila dollari e assorbirà 3 mila dollari, di spese di manteni-

mento durante un decennio, dopo il quale debbono essere distrutti.
Si avrebbe quindi una spesa annuale di 140 mila dollari da pre-
vedersi, e in conseguenza il credito fissato nel 1872 dovrà essere

aumentato.
Quegli osþedali, che riproducono come disposizione generale il

tipo adottato per gli ospedali reggimentali inglesi, si compongono
di un padigligge ,per Pamministrazione a cui si addossano una o
due sale di malati circondate da una veranda. Il numero e la

dimensione degli accessori sono presso a poco i medesimi, qualun-
que sia il numero-dei letti. Quanto alle sale dei malati,, esse deb-
bono avere m. 7,30 di larghezza, 4,50 di altezza, 40 di capacità
cubica per ogni letto, ed essere munite di condottiventilatori pro-
pri a dare un volume di 100 metri cubi d'aria nuova per ogni ora
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e per ogni letto. Queste sale, dovendo essere demolite ogni dieci
anni,oaño costruite-Iëggenheñtè in lägno dón doppio trálileizo di

%áttoni o, a condo lelocalità, intiëianiënte in legno.
Malgrado perà la intelligente attenzione che si rivolge in Ame-

rica a;lle questioni del Vitto, del vestiario e dell'igiehe, la morta-
dith è tuttavid assaitonsideretälà nell'esercito; eiò d'altrohde nulla
ha di strano per truppe delle quali la inaggior parte accampa o
va in spedizione intþàesi nuovi, alPestremo confine della civiltà.
Quella mortalità ha variáto infatti; nel periodo 1869-74, da 17

a 13 per mille nelle truppe bianche e da 22 a 15 per niille nelle

truppe di colore. La proporzione delle riforme per causa di niálat-
tia e di inferniità î·aggiunse diica 11 döppio della cifra dei decessi.
Le morti accidentali e per ferite rappresentano il terzo dellä taor-
talità totale. Là mortalità della popolazióne civile (fra i inasohi
dua0 a 40 anni) è' lungi dal i•aggiungere quella cifra nel quin-
quennio corrispondente, poieRè essa ffön fu che di 7,3 þer mille,
di cui 1,6 per*fežite'd accidedti.

Esplorazione del Dygyur Jelden. - L'Iron narra che
due coraggiosi islandesi per nome Jow Thorkellsson e Sigindur
Kraksson hanno esplorato la regione vulcanica delDygyur Jelden.
Mossero per guellai peficolosa spedizione il Tfebbraio e riuscirono

con pericoli e difficoltà infinite a discendere nel cratere del vul-

cano Asya, ove a circa 3000 piedi sotto l'orlo superiore raggiun-
sero il fondo e si trovarono sulle sponde di un lago d'acqua bol-
lente.che ha apparenza di essere molto profondo.
Vicino alla estremith meridionale di quel lago la terra è squar-

ciata da fessure e stagni che impedirono ai due esploratori di an-
dare innanzi da quella parte, e tutto lo spazio serosciava di un
rombo sotterraneo. Essi a settentrione del grande cratere trova-

rono uno spaceo largo un 600 piedi, che pareva altrettanto pro-
fondo, dal quale escono nombi densissimi di fumo sulfureo con

rombi e boati assordanti.

Questa avventurosa spedizióne, che è descritta a lungo nel
diario islandese Nordlingr, suscitò grande stupore in Islanda per
i pericoli corsi dagli esploratori e per la singolare novità del luogo
ov'essi si avventurarono.

801ENZE, LFTTþ¾E ED ARTI

SULL'EMIGRAZIONE ITALIANA
ALLA REPUBBLICA ARGENTINA

(Continuazione - Vedi il numero 225)

" 5° Quali sono i prezzi dei prodotti alimentari, e di altri
,, prodotti ad àso-dì vestiario, e qual è il costo di sussistenza
,,
di un operait adulto senza famiglia, eydi un operaio don

,, moglie e tre figli ? ,,

I prodotti ricavati dal paese sono sempre di un prezzo
piuttosto modico, 'mentre quelli che vengono importati dal-
l'esteto si vendono assai cari.

Prezzo medio di alceme derrate.
Per alimento:

Carne d'estate . . . . . . lire it. 0,30 al chilo
Id. d'inverno . . . . . ,, 0,60 ,,

Burro ........ ,, 7,00 ,,

Olio.........
,, 3,50 ,,

Vino . . . . . . . . . ,,
1,00 al litro

Pane . .
. . . . . . . ,, 1,75 al chilo

Pasta
.

. . . . . . . . ,, 3,00 ,,

Riso.........
,, 1,20 ,,

Sale.........
,, 0,30 ,

Per vestiario:

Un paio pantal ni r operai da lire it. 4,00 a - 6,00
Una giacahotta id.

,, 8,00 a 12,00
Una oämicia id.

,,
4,00 a -

Unjäio scärpe id. ,, 6,00 a 10,00
Scarpe di tála (le più in uso per
giorfialiero) . . . . . . ,, 1,60 a 2,00

Un operaio solo vive con tre lire al giorno. Nelle osterie le
pensiom per i lavoranti sono di 80 a 90 lire mensili.
Con famiglia viene a spendere da 5 a 6 lire al giorno.
Per gli alloggi una camera si affitta da 30 a 50 lire mensili.

" 6• Qual è il prezzo del bestiame, delle terre e degli stru-
,,
menti da lävðro ?

,,

Il bestiame si può qui acquistare a prezzi limitatissimi, e
ciò a causa della grande quantità che se ne trova sparso so-

pra <iuesto territorio.
Prezzi correnti del bestiame.

Bestiame iñ blotico . . . . da lire it. 20 a 25

Bovi
. . . . . . . . . ,, 125 a 160

CaŸalli da lavoro . . . . . ,, 60 a 100

Pecoie........ ,, Sa 6

Vacche . . . . . . . . ,, 70 a SO

Il prezzo delle terre varia a seconda della loro distanza
dalla città. A 15 o 20 miglia da Buenos-Ayres costa perfino
20,000 pezzi forti, ossia cento mila lire, la lega quadrata. Più
si va allontanandosi dai centri abitati, diminuisce il prezzo,
ed in alcuni siti vale poco piii di dieci mila lire la lega qua-
drata (*).
Per ciò che riguarda gli strumenti da lavoro, si calcola che

con 250 lire si può comprare un.aratro e gli altri strumenti
necessari per cominciare la coltivazione della terra.

" 7° Qual è l'idioma del paese ? l'italiano è capito ? qual è
,,
il sistema monetario? vi sono banche od istituti di credito,

,,
e biglietti di banca a corso fiduciario od a corso forzoso ? ,,

L'idioma in uso in tutte le repubbliche dell'America meri-
dionale si è lo spagnolo. L'italiano vi è generalmente ca-
pito. È da notarsi che i nostri concittadini imparano in bre-
Vissimo tempo a parlare lo spagnolo, atante la grande rasso-
niiglian n'61ie esiste fra le di1e lingue.

nete adoperate nella Repubblica Argentina.
Carta:

Pezzo, moneta corrente , . . . . lire it. 0,20
Pezio forte . . . . . . . . . ,, 5,00

Argento :

Pezzo boliviano . . . . . . . . ,, 4,00
oro:

Un'oncia . . . . . . . . . . ,, 80,00
Misure adoperate nella Repubblica Argentina.

- DI lunghezza:
Una vara . . . . . . . . 0,86 centimetri
Una quadra di 150 vare . . . 129,9 metri
Una lega di 6000 vare . . . 5196 ,,

Di sulserHele:
Una quadra quadrata . . . 1,687 ettari
Una concessione di 20 quadre . 33,74 ,,

(*) Nella Repubblica Argentina la lega è di 6000 vare, ossia 5196
metri.
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Di espacita:
Una fanega di grano . . . . 2 ettolitri

Di peso:
Una arroba . . . . : . . 25 libbre
Gramma, chilo, litro come in Italia.

Vari istituti bancari esistono nell'Argentina, a capo dei
quali devesi pörre il banco della provincia di Buenos-Ayres,
uno dei più forti che ësistano forse oggidì tanto in America
quanto in Europa.

,

Fondato nel 1822 da varii commercianti inglesi ed argen-
tini, passò nelle mani del governo nel 1826, e Rosas se ne

impadronì nel 1836 cagionando, con réiterate emissioni di
biglietti, tal discredito al pezzo forte primitivo di lire 6, da
farlo scendere prima a 12 centavos (60 centesimi italiani) ed
in seguito a 3 centavos 112, finchè venne poi definitivamente
stabilito á 4 centavés (20 centesimi italiani) ed è quello che

oggi distinguesi col nome di pezzo morteta corrente.
Riformato nel 1854 da Velez-Sarsfield, il banco entrò in

una via più regolare, e non tardò ad acquistare proporzioni
colossali, a tal punto che il capitale,-il quale nel 1853 era-di
pezzi forti 216,597 (lire italiane 1,082,985) ascendeva alla
fine del decorso anno a pezzi forti 19,152,827 (fire italiane
95,764,135).
Nel 1867 il banco fu autorizzato ad emettere biglietti fino

a concorrenza del numèrarlo che effettivamenté trovasi de-

positato nelle sue casse, e vi fu aggregata un'officina di cam-
'bio che seguitò fina ad ora a cambiar oro in biglietti: del
banco, e viceversa (*). Se non che, per le critiche vicende fi-
nanziarie nelle quali trovasi avvolto il paese, essendo dimi-
nuita la fidudia, si ritirarono negli ultimi tempi gran numero
di depositi, cagionando così un grave sconcerto, finchè l'offi-
cina di cambio si vide costretta pochi giorm or sono- a so-

spendere la conversione delle sue note metalliche, ed il go-
verno della provincia decretò il corso forzoso pei biglietti di
quel banco.
Esiste pure in Buenos-Ayres il banco nazionale, decretato

dal Congresso argentino nel 1873, con un capitale nominale
di 20,000,000, inclusi due del governo nažionale. Menzionerò
inoltre i banchi d'Italia e Rio dellaPlata, Londra e Rio della
Plata, quello mercantile per operazioni bancarie coll'Europa
e quello ipotecario apertosi nel 1872 per prestar denaro su

beni stabili per 26 anni a 9 010 interesse e '2 0¡0 di ammor-
tizzazione.
In varie altre provincie vi sono pure istituti bancari, ma le

operazioni loro sono al presente in uno stato di apatia, do-
vendo subire Pinfluenza del discredito e sfiducia ora regnante
in tutte le repubbliche platensi.

" 8° Se dal governo o da privata società sia prestata pro-
,,
tezione ed assistenza agli emigranti, ed in quali provvedi-

,,
menti consista ? ,,

Già da moltissimi anni esisteva un ufficio incaricato dal

governo nazionale di prestare assistenza agli immigranti. I
pochi mezzi però dei quali poteva disporre, e forse vari di-
fetti nella sua orgamzzazione,resero poco efficace quest'aiuto.
Rilevo infatti da una statistica che, durante il periodo tra-

(*) TJn libro colla storia del banco della provincia, scritta dal signor
Garrigos, venne trasmesso dalla R. Legazione in Buenos-Ayres al Re-
gio Ministero degli Affari Esteri, con rapporto del 15 febbraÏo 1874.

scorso dal 1857 al 1868, gli italiani assistiti per conto di

qñeštogoverno furono soli 6ôll.
- Nel 1869 il potere esecutivo, sotto la presidenza del signor
Sarmiento, stabiliva sopra nuove l>asi una Commissione cen--
trale di immigrazione composta di 15 individui fra argentini
e stranieri, colla missioiie di fomentare l'imniigrazione, po-
nendosi perciò in relazione coi consoli ed agenti argentini
all'estero, assistere quelli che arrivano, ricevendoliin un asilo
ove sono alloggiati e mantenuti coi fondi della Commissione,
e quindi procurar loro impiego adeguato alle rispettive loro
professioni.
' Questa, per facilitare i suoi lavori, formò nei capoluoghi
delle varÌe provincie delle Sottocommissioni con incarico di
riferire a quella centrale le successive domande di coloni od
altri impiegati, e procurar lavoro a quelli inviati con biglietto
della Cointristíoite di Buenos-Ayres. '

Essa si pose subito alPopera e fino ad oggi ha reso non

pochi servizi alla immigrazione, come si può rilevare dalle
cifre seguenti:

uadro de li italiani assistiti per conto della Commissione
centraled'immigrazione.
Ilomini Donne Ragani Raguze TmlÆ

ANNI 1870 3468 344 184 113 4104

,,
1871 1993 .289 168 105 2555

,,
1872 4179 518 501 240 5438

,,
1873 5391 938 ð68 443 1440

,,
1874 4495 674 417 288 5774

Totale generale 19521 2663 1938 1189 25311

La Commissione centrale, come è costituita ora, è dunque
stata veramente utile, avendo assistito nel decorso quinquen-
nio un numero di nostri connažionali quattro volte superiore
a quelli ricoverati nei dieci anni antecedenti.
Non sarà però superfluo l'osservare che queste cifre for-

mano appena la quarta parte degli italiani qui giunti nello
stesso tempo. Da ché proviene questa differenza? Credo do-
verla attribuire all'essere questa istituzione affatto scono-

sciuta da molti fra coloro che arrivano, e dall'averci taluni

poca fiducia. Il risultato però, dimostrando quanti furono
posti in grado di trovar lavoro e guadagnare denaro per
mezzo suo, prova la sua utilità, e sarà bene il farla conoscere
più ampiamente a coloro-i quali si decidono a venir in cerca
di fortuna su queste rive.

(Continua).

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 27 settembre 1876 (ore 16 16).
Leggera oscillazione del barometro. Venti deboli o moderati e

mare tranquillo, agitato soltanto a Portotorres. Cielo nuvoloso

nel Veneto, sul mare Toscano ed in Sicilia, coperto nel nord della
Sardegna. Cielo coperto in gran parte dell'Inghilterra, nebbioso
o piovoso in Austria. Nel periodo decorso pioggia per un'ora a

Messina. Ponente forte e mare agitato per sette ore al Capo Pas-
saro. Continuano gli indizi di parziali e leggeri turbamenti. Venti
moderati o freschi nel Mediterraneo.

I I I
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Öséirvittorio šël toneil ËgÑni -n ttemb 18 6.
ALTEZZA DELLA STAEIOuz = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,3 762,0 761,9 763,4
a De e al mare

Termomet.esterno 15,6 25,3 23,8 20,0
(centigrado)

Umidità relativa... 88 59 68 89

Umidità assoluta... 11,80 14,14 15,00 15,41

Anemoscopio........... N. 1 O. 3 O. 11 S. 2

Stato del cielo...,.,. 10. bello 7. cirro- 10. belliss. 2. cumuli
cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle A ppl. del;oorrênte)
Termometro: Massimo- 25,6 C. - 20,5 R. I Minimo - 14.5 C.- 11,6B,

.AVVISO
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai

quali scade col 30 settembre 1876, e che intendono di
rinnovare la loro :issociazioiie, soil þregati di farlo
sollecitainente, þer evitare rifaral od ínterruzioni
nella spedizibne del Giorríale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazionè e ði inserzione con

vaglia þostale in pie aga ato con bigliefti di
Banca in piego af[rancato e raccomanda¢o od assicurato,
debbono essere iigirizzate all' AMMIhTISTlg210NE
della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTIlið UFFICIALE DELLi ËORSA DI COMMËË010 DI liblifA
del dì 28 settembre 1876.

hlore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

pr gig 14 I so»Insmoo Seminle
seminle rarnto i

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . , , , . . . . . . 16 semestre 1877 - - 78 37 78 30 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . , , , . . 1° ottobre 187ô - - - - -
-
- - - - - - - - 45 -

Oedificati sul Tesore 6 0|0 . . . . . . . . 36 trimesträ 1376 587 50 - - - - - - - - - - - - L - -

Detti Emimione 1860¡64 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - 81 40 81 35 - -
- -

-
- ... .. -

Prestito Romano, Blount .<. . . . . . . . .
- - 81 50 81 85 - - .... .... a .

Dettö detto Rothschild . . . . . . .
1° giugno 1876 - - 82 30 82 25 - - - - . ..

Prestito Nazionale
. . . . . e . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - -

- ..... ..

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - -

- - - - -

Detto detto stañorato . . . . . . .
- - - - - - - - - -

- - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici & 0|0 . .
- - - - - - - - - - - --. .... - - -

Aziom Regia Oointeressata de'Tabacchi 21 semestre 1876 500 - 350 - - - - - -
- - -

.
- - - - 816 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - -

- - - - -
- - - i - - - -

- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - ·•- - --- - ---

I
- - - - -

Obbligszioni Músicipio di Roma. . . . .
- 600 - - - - - - - - - - -

- .... - - -

Banca 1¶azionale Italiana . . . . . . . . .
to semestre 1876 1000 - 750 --- - - -

- - - - -
- - - - 2010 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1878 1000 - 1000 - 1215 - 1212 - - - -

- - ... ... ... - ....

Banca Nazionale Toscana . . . . . , , , ,
- 1000 - 700 - - - - - - - -

--. .... ...- - ... - -

Banca Generale
.
.
. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446 -
Boeietà Generale di Credito Nob. Ite.l. , 1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - 660 -
arteile Credito Fond. Banco 8. Spirito i aprile 1876 500 - - - - -

- - ·-- ---- - 405 -
Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 65 -
Othligažioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1874 500 - - - - - - - - - .... « ...- ... .... ...

Strade Terrate Meridionali . . . . . . . . 2> nomestre 1876 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 340 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - .... ... ... ... - -

Buoni Meridionali 4 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - ... ..... ....

Obbl. Alta Itaua Ferr. Poatenha . . . .
- 500 - - -· - - - - - .... ... .... -

Boeietà Romana dena Miniere di ferto - 687 50 537 50 - - - - - - - - - - - ...

Società Anglo-Romanaper l'ill. a Gas . 16 seprestre 1876 500 - 500 -- 598 - 595 - - - - .... - - ..... .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - .... - .... ... .

PioOstiesse.................. - 430- 430- --.. -- -.... ....... .....

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - ... ... .... - .....

O A MB I oroam sman »snao Nominie *ENENTAE I E I

Ps•esmå fattie

Parigi . . . , , . , , , . . . . . . . . . 90 - --
- - - - 2° sem. 1876: 80 50, 571(2 liquidazione.

Marsiglia . . . . . . . . . . . , , , , . 90 106 65 106 40
Lione

. . , , , , , , , , , , , , , , , , 90 -~ -
- -
- - Prezzi di compensazione: 80 50 Rendita; 81 30 Em. 1860 64 81 35när

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 05 27 - - - Blourt; 82 25 Rothschild; 816 Tabacchi; 2010 Banca Nazionalega a. . . . . , , , , , , , , , , , . 90 = - - " - - 1212 Id. Rornana; 446 Id. Generale; 660 Mobiliare; 340 Meridio-

................. 90 -- -- ----- nali;59õGas.Trieste.......,,,,,,,,.. 90 ....... ...... ...-

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - -
- - - 21 54

Soonto di ßanoa 6 Dj0 . . . . . , , , - - ... .... - - ... .....

Il Deputato di Borea: TANLONGO.

Il Sindaco: A. PIERI.
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ISTERO BRI LAVORI PUBBUCI
AVVIÀ D'ASTA in seguito all offer del ventesimo.

AlPasta tenutasi in quest'ufifeio àsl gidhio12 sèttgmbrè rreñÑVenne de- SEGRETARIAT ENERALE

liberata l'ímpresa pei tpisporto della carta bollata, smarche'da bollo, bollet-
tirick tti a resà 3i dento e äf altri pggetti di épettanza dell'Amministra-
zióne del 1)emantó é delle Tässi, ðal?Intendenza di Finanze di 'orino ai Alle ore 10 aptimeridiane di giovedì 12 ottobre p v., in una delle sale di

di¾adËnti'inilei dilla Iûófinóia, e åsil'OfBcina carte-valori a tutti i magazo questo Ministero,
dinanzi il segretario generale, siaddiverrà col detodöddei

zinŸ"suáËÌ1Ïœàlì delli jáá¾inciè dilËegno, di cui siiotto unico deM'avaisdodi Vittiti segreti, recanti il ribasso di un tantosper centorallowincanto pello ao

astiggdstå £876, e per Påffei·tò ribasso di lire 1 per OLO sui prezzi portati Appallo,della provvista di miriagrammi 20;000 WPlëgna de wßere
daiÍ$ tavelle aúñëioè i ëailif lálo a niri. þ¿eggggyo gly gga gegeggg¿¾ggg (gg
ÑsähéoSÍ SifëiÑifá m tempo uÏÏÌë nna nuova offerta in diminuzione del ven-

tesimo sul prezzo suddetto, si fa noto che nel giorna 1& del prossimo verituto
ottBÌ>ré, illä oi'e 10 åátífû6ríËiane, äi terr nelliafficio Áuddettoman nuovo in. Gio Legna petagnolo di quercia della liinghezza nOù maggiore di ß0 centime-

cahid imbblic« siiÍ dëlinitifö dèlibefathento in Ï>ase all'offerto prezzo,ee sotto tri, miriagrammi 10,000 a av

le Èòridizidnt stallilitë riellWrsisb d'astá e capitolati id'oneri in data 18+2p Legna Aquarto di guercia della lunghezza non maggiore di 50 centime-

agastd 1876. trj, miriagrammi 8000.2 e un e. ma i a:mm

ofiff , 25 settembro iB76. Faseinette, mirisgrammi 2000.
Il Ricevitore dessaniäle: GIORGIERE Percià coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

añienti crinrun nel nya nramanfore la inrn niferta unelda agnAlla pan gewarate

ØØRIINE Di LO héRAlVO da Richiararsi, estese suscarWholistaddamna-lira) debitamente sottobotifth

s ; pry a or ennr
eisuggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulteräsittligliofen

in spiiliásËio e ett art i del regolamento 11 settembre 1870, essendost offerente, e
ciò a pluralitàdi oŒerte purchè sia stato superst o raggiuntodi

redatto dal Genio civile.jl progetto ye la.rtupva stead ;Qriologejspqway limite mmimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
§ =

ptilibliodtorav¥iio anhielië oghuno che vr åbbia iriter
" opsnaAsporre presso IL'appalterresta vincolateaWosservanzadekcapitolato:Irr data 25 settembre

questa Segreteria comunale quelle eccezioni ed osser zioni che, fosseg del olèiiente, vien)iÌe in questo Dicastero nell'ufficio di Economia e Contrattia ne
ca p go ,14adecorrere dállo datà délàžénérite. ¿La .provvista dovrà farsi nei docali di questo'olirlistern a niisura delleáichie-

45 U Hindaco: M. WLDERK. sŠ$, nella-qtiantità di & a 4000 miriagrammL cadunat om

IGli áspiranti per essere ammessi all'seta dovratino nell'atto della medesima
(24 pubMicazion(• depositare lire seicento in danaro od in cartelle al portatora delDebitótP4b-

SOCIETA ANOl\TIl\i t icoÃelÌo $tato al-valore di Boreas obe -verranno testittiite all'appgitatore
tásto õhé le consegne raggiungeranno itquarte di combustibile da provvedergiv
FIl relativo contrattà si stipulerà entro giorni cinque dagirelhÞdelPavvenuti
aggiudicaziond definitiva. To tfq

ngúno iijgii rf izioÃisti che lla generale Assemblea delli 18 et-
lII termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo di delibera-

tefrÏth% corredt vedne 861iliëfità il gagamentodi un segundo dividendos NUe niento, che non -potranno essere inferiori akventesiin , scade col meizogiorno
azioni sociali per l'annata 1876 in ragione dijiré ß Ngeaduna,azione peLvaglia dëlli 27 ottobre p. v. M.

in-scadenza ald0 stesso settbînbre iLe spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carieb dollö
Tale pagamento sarà fatto a partire dal giorno Š diótbte prossim dails aþiialtatore.

Caseg delig ljiocietà n Tjgevano.*Balla Banca: delli signoil Misso, Guillot e lloù18, 27 settembr 1876.
y i pr n e ro as no gel relativo aglia N, 44 Per 40tt0 Minister0

4546 Per C aiglio di Direaione- Il Presidente: BRETTL 4;80 18 L'ap"osezione: M. FRIGERI.

AVVISO D'ASTA.
Ëi ofifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano pell orinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 2 ottobre p. Y

, ad

un'ora pomeridiana, presso la Direzione sudgetta, via della Consolazione, n. 43 piano secondo, avanti il signor direttore, cál mezzo dei pubblici incanti a
aktiti segeti, si prodederà all%ppalto di tale provvista diviaa come segue:

Grano da pro edere -
INDICA IONE Numero Quantità Rate

Somma

d
le 9 Qualità tale dei lotti

per c dáiln

co na

t>er o z one

servire lotto
Quintali Quintali

14 e usegna della primä rgts dovrà e retiuarai
Genova . . . . . . Nostrale 1500 15 100 2 200 edito 10 giorni a partire dp gello suce

+3 data dell'av/Ibbe di approvazigr((dèl
Id. . . . . . . Estero 1600 15 100 2 200 l'altra si dovrà egualmente cortsegnare in 1 à

con l'intervalto però di giorni10 dopo Pultiino del
kp>go sutilgitractuta consegas e l'altra.

ÍÏ frumenio do essere del raccolto dell'annata 1878, del peso netto non È facoltativo agli aspiranti all'impresa di pregërtfaté le Idrë oferte a qua-

minore di chilogrammig5pel grano-nostrale etchilogrammil9 pelgranomstito I aque Direzione o Sezione di Commissariato ruilitare. Di tali offëri .ji
perzogni ettolitrose;della eq¤alità coaforme all campioni sistehtliin guefità drà tenuto conto solo quando afrivinó alla Direzione appaltante þrima dellá

Diregione. sa f 4 a n a ägertura dell'incanto, e sieno corredate dglla tiaevuta dell'etettuato deposito

Lescopdizioni d'appgito, sona basate sul capitoli genetali e speciali, appro- p¼Ø¾eorio.
Vatigdal Ministero della Operra,¾ quali sono sibili préagodnesta Direzione Cominciate le operazioni per una qualità di grano non saranno più accet-

ed in intte le altre di Commissariatoamilitare. E taté offerte sebbene si riferiseano.ad altrå qualità.

g accarrenti aliasta potroportare offerte per uno o più lotti a loro piad ill deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di,colui che nella pro-
cimento. pria offertaisegreta avrà iþrbposto uni prezzo maggiormente inferiore o pari
Gli.aspiranti alPimpresa per.essere ammessi dovranno consegnare alla Di alnieno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.

rezione gli Commissariato predetto la ricevuta coralirovante il depusito pr iWell'interesse del servizio venne ridotto a 5 giorni il tempo utile (fatali) per
visorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nélld Tenoreria protitteluÏe'. piesentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore

Tali depositi verranno pei, deliberatari, .obovertik ia aanziene definitiva 2 pomeiidianè del giorno del deliberaniento.
secondo le vigenti preserisioni, e egli Alt i saranno restituith tdato chiusit gilí L epese tutte di pubblicazioni, di anissioni, di inserzioni nella Gazzetta 17f-

incantic : 7 ßdiale del Regno, ed in quella della prövincia, di avvisi d'asta, di carta bdl-

Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, mon

Pubblico, siliatti tilloli saranno ricevuti per il solo valore legale di Börsa ella he la relativa tassa di registro, sono a carico del deliberatario.

giornata antecedente a quella in cui verranno depósitati Genovat addi 26 settembre 1876.

I partiti degli oferenti dovranno essereincondizionati e presentati in carta Per detta Direzione

bollata da lire una, ed in piego suggellato. 4579 Il Capitano Conunieeario: LAMBERTI-BOCCONI.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE ,

DELLA. CALABRIA CITERIORE DELLA OAL&¾RIA OITERIORE

Avviso d'Asta peridillidmento -di aggiudicazione.
Si avverte il pubblico che a tempo utile, cioè nel giorno 18 andante mese,

alle ore 12 meridiane, è stata presentata nella segreteria di quest'Ammini-
strazione provinciale una offerta di diminuzione di tèntesimo sul piezzo di
lire 158,884 42, rimasto aggiudicato al signor Pasquale Greco di Gliikeþpeia
Cosenza, giusta il processo verbale del di 28 agósto prossimó sdögså per lo

appalto dei lavori di costruzione della strada provinciale tirrena, tronco da
Paola a San Lucido.
E che nel mattino del giorno di giovedi, che si conteranno li dodici del mese

di ottobre 1876, alle ore 12 meridiane, nella sala destinata pe le seúáloni della
Deputazione provinciale, in questo palazzo di prefettära, si pfácedérà alla

presenza del signor prefetto presidente della stedila D&pftàžionè, o di chi da
lui delegato, a'Bensi di legge, ad un solo ed unico incanto ad estinzione di

candela vergine, e secondo le norme saneite dal regolamentó sulläContabilità
generale dello Stato approvato con Regio deëréto del di 4 seit mble 1870,
n° 5852, ed alla dillinitiva aggiudicazione, qualunque sia il numero delle of-

forte, per lo appalto anzidetto.
Lyncanto sarà aperto sul prezzo di lire 150,417 ß9, oferto in grado di ven-

tesimo come sopra.
Le offerte a ribasso non potranno essere minori di lira una per ogni cento

lire di prezzo complessivo.
Gli aspiranti per essere ammessi alla suddetta asta dovranno nell'atto della

medesima :
1° Presentare il certilleato d'idonbità, di data nón anteriori di sei medi,

rilasciato sia dalPingegnere capo delfUfficio tegníào della provincia, e sia
dallo ingegnere capo dell'Ufficio tienico governativó.

2• Depositare a guarentigia dell'asta, nel niómento 'KèlPápertura délli
stessa, la somma di lire 7520, sia in númerarlo, sia in öáitelle dël Débito Pub-
blico al portatore valutate al corso di Borsa del giófnó precedente
Ilimpresa resta vincolata alla ossekvànz¾ del espitoli generali, non che del

capitolato di appalto speciale in data 25 aprile 1876, visibile nella segreteria
provinciale in tutte le ore di ufficio.
In cauzione diflinitiva è di lire 15,041, da prestarsi ne'modi espressi dal ca-

pitolato di appalto su riferito.

Il deliberatario diflinitivo dovrà nel totniine di giorni qüindioi sdécessivi
all'aggiudicazione diflinitiva stipulare il relativo contratto, scorsi i quali senza
tale adempimento, Paggiudicatario perderà la somma dépoiitata per garanzia
dell'asta, e PAmministrazione avrà la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I Invori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna,per dare ogni

cosa compiuta nel termine di anni sei da decorrere dal giotro in cui siTätra-

preÃde la conse'gna dei lavoti di appälto sotto le pedali staf)ilite nei capitolati
suddetti, ed in un tempo minore se la'provincia avrà maggibri fondi disþomili
annualmente per detta strada, giusta l'articolo 49bis del capitolato speciale.
Le spese tutte inerenti allo appalto, non che quelle di ballo e di registro

degli atti correlativi, sono a carico dello appaltatore.
Cosenza, il di 20 settembre 1876.

Il Segretario de2i'Ufficio Amministrativo Provinciale
4562 GIUSEPPE DE FIORE.

(34 pubblicazione)

BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E 00NTI CORRENTI

Pagamento del Dividendo.
11 Consiglio d'amministrazione nella seduta del giorno 18 settembre ha de-
liberato di corrispondere quale acconto d'interesse semestrale scaduto il 1

luglio scorso lire due e centesimi cinquanta per ogn: azione.
Tále pagamento verrà eseguito a partire dal 16 ottobre venturo e verso con-

eegna della cedola n° 7

a Bygamo, alla propria sede ;
a Milano presso la Sede della Banca Generale.

rgamo, 18 settembre 1876, 4535

0ÄSSA CENTRALE DI RISPAREL E IlEPOSITI III FIREME

Settimana dal17 al 23 settembre 1876. 4665

NUMEËO

Versamenti Ritiri
ammi ritir

Lire Lire

Itispažrui . a . . . . . . .
419 507 106,302 52 139,077 6

Depositi diversi . . . . . . 57 82 194,809 79 259 214 1
Çµge , di.14cl.in conto corr. , , 15,000 » 112,000
affiliate di 2· cl. .ideã a e 4,817 49 21,000
Associpigne Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . > a 250 > 2,252 67

Sommse . . . . , , . . . . . . . 321 179 80 533,544 51

Avviso d'Asta per dillidamento di'aggiudicazione.
Si avverte il pubblico che, a tempo utile, cioè nel giorno 18 andante mese,

alle ore 12 meridiane è stata presentata nella negreteria di quest'Amministra-
zione prooinciale una efferta di diminuzione di ventesimo sul prezzo di lire
250,880 rimasto aggiudicato al signor Francesco Del Giudice di Luigi da Bel-
monte Calabro giusta il processo verbale del dl 28 agobto proegimo scorso

per lo appalto dei lavori di coëtruzione della strada provinciale littorana tir-
rena, tronco compreso fra la marina di Belmonte Calabro e quella di Longo-
bardi.
E che nel mattino del giorno di giovedl che el conteranno li dodici del

mese di ottobre 1876, alle ore 12 meridiane, nella sala destinata per le ses-
sioni della Degütažione piovinciale in questo palazzo di prefettura, si proce-
derà alla preseWza del sigdor prefetto þrdsidekte della stesàa Deputazione, o
di chi da lui delegato, a sensi di legge, ad un solo ed unico incanto ad estin
sione di candela vergine, e secondo le norme saneite dal regolamento sulla
Contabilita generale dell $tato agprovato con Regio decreto del di 4 set
tembre 1870, n. 5852, ed alla dininifÏva aggiudicazione, qualunque sig il numero
delle offerté, per lo ap§alto anzidetto.
L'ineanto sarà aperto sul prezzo di lire 238,336 offerto in grado di ventesimo

come sopra.
Le offerte a ribasso nòfi potranno essere minori di lira una per ogni cento

lire di prëzzo coniplessíVol
Gli asgikanti per essere ammessi alla suddetta asta dovranno nell'atto della

medesima:
1• Preeëntare il certiilEato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,

rilasciato sia dill'ingegnere capo dell'ÜfEcio tecnico della provincia, e sia dallo
ingegnere capo dell'Ufficio tecnico governativo.

2° Depositare a guaréntigia dell'asta, nel momento dell'apertura della
stessa, la somma di L. 11,916 50, sia in numerario; ela in cartelle del Debito
Pubblico al portatore valutate al corso li Borsa del giorno precedente.
L'impresa resta vincolata alla ossérvanzâ 2ei capitoli generali, non che del

capitolato di appalto speciale in data 11 luglio 1876 visibile nella segreteria
provinciãle in tutte le ore di ufBeio
La cauzione diflinitiva % di lire 23,833, da prestarsi ne'modi espressi dal ca-

pitolato di appalto su riferito.
11 deliberatario diflinitivo dovrà nel termine di giorni qüindici suñeeséitri
all'aggiudicazione diffinitiva stiþulare il relativo contratto, scorsi i quali selizá
tale adempimento, Paggiudicatario perderà la somma 4epositata per garanzy
dell'asta, e PAmblinfaträzionë ãvr3 Li tacoliali ocedere ad un nuovo incanto.
I Iavori doviänni imprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogin cosa coriipinta nel termine di anni nove da decorrere al-giorno in cui
s'intripresidha consegna'dei lavori di appalto sotto le penali stabilite ne'ea-
pitolati suddetti, ed in un tempo minore se la provincia avrà maggiori fondi
disþonibili annualmente per detta strada, giusta Particolo 62 del capitolato
speciale.
Le spese tutte inetenti all'apþalto, non che qúelle di bullo e di registro ae-
gli atti correlativi, sono hiico dello appaltatore.

Cosenza, il di 20 setteinbre 1876.
Il Segretario deÜ'Uf ioimministrativo Provinciale

4563 GIUSEPPE DE FIORE.

Circondario e Provincia di Cagliari

COMUNE DI NURAMINIS
AWIS0 D'ASTA per secondo locanto.

Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi nel giorno 20 settembre
per Pappalto di tutte le opere e provviste per la costruzione della strada co-
muuale obbligatoria che da qtlesto cotimn mette"à qtfell df'Samitaâl, dellä
I.i.).yhirr . .12 ·7·· M F.15 a pet la somma soggetta a ri assé d'asta di"lir
6Š,587 15, il sindaco del comune di Nuraminis fa moto al pubblico che zièl giorná
13 ottobre p. v., a ore dieci antimeridiane, si procederà nanti le Giunte mu-
nicipali dei comuni suddetti Nuraininië e Samatzai, o chi per lorö, e nella soi
lita sala municipale, ad un se«ondo esperimento per mezzo di candela vergine
e mediante il ribasso di un tanto per cento.
In.iquesto esperimento si farà luogo all'aggiudicazione anche presentandosi

un solo offerente.
Il termine utile per presentare le offerte non inferloti af ventesifno deÈ

pfezzo d'aggiudicazione acadrà dopo quindici giorni successivi, ossia a ore 12
meridiane del giorno 28 ottobre corrente anno.
Ëer tutte le altre indicazioni relative alfappalto, Vale alire birarl'idóheit$

dei concorrenti, la cauzione da prestarsi, il tempo e niodo delPesadúzionideis
lavori, e Pimpiego delle prestazioni in natura, vedasi il 1° avviso d'astialif
data 21 agosto ultimo passato, pubblicatosi nel n 211 della presente Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Tutte le spese relative all'asta e stipulazione del contratto sono a carico

delfappaltatore.
Nuraminis, 22 settembre 1876,

4585 Il ßindaco: BATZELLA MUDU.
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(26 pumicazione) Fra-quelli che jossono concorrere alliapŠalto sono Éqinpieskle Ditte na-

0 LLAEDEMI zionali di commercio esistenti nél Regh6, le quali yBrò si ti'dviffõ nelle con-
dizioni sopra mëäzionate in quanto alla natura del loro commercio ed alla
moralità e solidità.

AVVISO D'AST&.
Si notifica che nel giorno 4 prossimo ottobre alle ore 12 meridiane avrà

luogo r un pubblico incanto simultaneo presso il Ministero della Marina, e
presso i Commissariati generali dei tre diþàrifinenti marittimi a Spezia, Na-

poli e Venezia, per il deliberamento dell'impresa delle sussistenze ai corpi
della R. Marina.
In detto giorno ed ora da ciascuno di detti ufH6i verranno aperte le schede

presentate, e del risultato di tale procedimento sarà compilato appbsito ver-
bale che sarà trasmesso al Ministero unitamente alla migliore oferta ricevuta.
Detto Ministero che per mezze del funzionario a ciò delegato deve presie-

dere e regolare tutto l'esperimento dell'asta, radunerà al mezzodi del 7 detto
inese di ottobre in pubblica seduta la CommÎ8BÎOne d'incanti, ed in base alle
risultanze dei diversi ýrocediatenti ed in conformiti della scheda segreta del-
l'Ainministrazione, aggiudieherà provvisoriamente al migliore oferente la im-
presa di che trattasi.

Tale impresa forma un solo lotto ed 6 duratura per tre anni a principiare
dal 1 gennaio 1877 e terminare al 31 dicembre 1879.

I prezzi d'asta per ogni singolo articolo sono descritti nel seguente elenco:
Biscotto bianco, per ogni quintale . . . . . . . L. 59 ,

Biscotto bigio, id. . . . . . . . . . . . ,
50

,

Pasta bianca, id. . . . . • • • • • · • ,,
67

,,

Pasta bigia, id . . . . . . . . . . . . ,, 51
,,

Pane fresco, id, , . . . . . . . . . . , 44 ,,

Vino nazionale di 15 gradi, per ogni ettolitro . . . . . ,,
83

,,

Rhum di gradi 28, id. . . . . . . . . . . ,, 174 ,,

Acquavite di gradi 20, id. . . . . . . . . . ,, 70 ,,

Aceto bianco, id. . . . . . . . . . . . ,, 88 ,,

Riso, per ogni quintale . . . . . . . . . . ,, 45
,,

Zucchero biondo, id. . . . . . . . . . . . ,, 113 ,,

Caffè,id......°........,,300,,

Le offerte potranno essere presentate eziandio agli uffici di prefetture, ptir-
chè ciò sia in tempo utile affinchè possano pervenire sia al Ministero che ai
Commissariati nel igiërgo ed ora dell'incanto.
.
L'incanto avrà luogo col metodo della presentazione simultanea di schede

segrete agli uffici summenzionati, ed il deliberamento seguirà a favore di co--
lui che nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sui prezzi stabiliti
ngl quaderno d'oneri il ribasso maggiore calcolato ad un tanto per cento,
purchè questo superi il minimo dissato nella scheda segreta delMinisteroÀella
Marina.
I concorrenti per essere ammessi a lieltäre dovfanno presentare a garanria

dell'asta, insieme ai documenti suddetti ed all'offerta di ribasso, un certificato
constatante reseguito deposito della somma di L. 150;000 in numerario od in
cartelle del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa del di dell'eseguito
deposito.
Tale deposito oltre che alle Tesorerie provinciali pottå pure eseguirsi presso
gli uffici di prefettura, o presso i quartier mastri della Marina nei tre dipar-
timenti. Potrà eziandio farsi alPatto della presentazioneadella scheda.
AlPatto della stipulazione del contratto la cauzio,ne sarà portata a lire

400,000 da versarsi alla Cassa depositi e prestiti onde rimanervi per tutto il
tempo delfimpresa a garanzia degli obblighi assunti dal deliberatario deþ·
Pappalto.
I fatali per il ribasso del ventesimo sono fissati a giorni dieði decóìrén$i

dal mezzodi del giorno della compilazione del verbale definitivo e quindi del
seguito deliberamento provvisorio.
Il deliberatario oltre alPammontare della tassa di reiristro depositerà lire

1500 per le spese di contratto.
Roma, 14 settembre 1876.

4359 TI Capo kesione: L. CELESIA.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALEs --
HELL& OALABRIA OITERIORE

Fagiuoli, id. . . . , .

Fave (esclusi ffavini), id.
Formaggio nazionale per le distíibtizionî g tefta 14 . . .

Formaggio nazionale per le distribuzioni a bordo delle navi
ärmate, id. . . .

Formaggio d'Olanda, id. .

Fior di farina di frumento, id.
Olio da mangiare, id. . . . . . . . . . .

Olio di lumi, id . . . . . . . . . . .

Petrolio, per ogni litro . . . . . . . . . .

Stokefis, per ogni quigtale . . . . . . . . .

Carne fresca di bue, id. . . . . . . . . . .

Id. uccisa a bordo, id. . . . . . . . . . .

Id. salata di bue, id. . . . . . . . . . .

Id salata di potto, id. . . . . . . . . . .

Legna da bruciare, id. . . .
. . . . . . .

Fieno,id.......···••••
Paglia, id .

. . . . · · · · · · · ·

Crtised,id....-.--··-.··
Carhon fossile inglese, per ogni tonnellata . . . . . .

Carbone di legna, id. . . . . . . . . . .

Sale (prezzo di tatiffa)
Pepe, per ogni chilogramma . . . . . . . . .

C dele steariche, id. . . . . . . . . . .

Candele di sevo, id. . . . . . . . . . . .

" 2"°o " Avviso d'Asta gr dillidaniento d's fililipzione
,, 188 ,, Si avverte il pubblico che, a tempo utile, cioè nel giorno 18 andante mepe

alle ore 12 meridiane è stata presentata nella segreteria di quest'Amministra-
n 220 m zfone provinciale una offerta di diminuzione di ventesimo sul prezzo di lire
,
295

, 228,638 69 rimasto aggiudicato al signor Luigi Santoro di Giovänni da Ceri=
n 47 sano, giusta il processo verbale del di 28 agosto prossimo scorso, per lo ap-
,,
156

99 palto dei lavori di costruzione del tronco di strada provinciale littorana tir-
n 123 m rena che dat ponte sul fiume dei Bagni di Guardia Piemontese arriva alPaki-
. »

70 tato di Detraro.
» En E che nel mattino del giorno di giovedi che si conteranno li dodici del
,, 10 m mÜîë dÚoñoÈe 1878, aÍle e 1Ë nieridiáÈe, nellii sãTa destinata per le ses-
,, 165 m sidñi della 'Deputazione pF irindiale iri questo palazz di prefettura si proce-
n
116

9> dèrâ alla presenza del signor prefetto presidenfå de åtessa Deputazione, o
»
184

, dfŠfii da lui delegatona sensi di legge, ad un sŠlo d unico incanto ad estin-
n i e sione di candela vergine, e secondo le norme sancite dal regolamento sulla
,, 13 » Contabilità,generale dello Stato approvato con Regio decreto del di 4 set-
n

9
n tembre 1870, n. 5852, ed alla diñinitiva aggiudicazione, qualunque sia il numero

» 16 » delle offerte, per lo appalto anzidetto.
»

46
m L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 217,206 75 offerto in grado di ven-

n 107 ,, tesimo come sopra.
Le offerté a ribasso non potranno essere mÏnori di lira una per ogni cento

, 1 90 lire di pèisio oviplesšÍÝo.
,,

2 63 Gli aspiranti per essere ammessi alla suddetta asta dovranno nelPatto della
, 1 69 medesima:

Sapone, id. . . . . . . . . . . . . . ,, 1 40 1° Presentare il certifleato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, ri-
Enes; zdifo, id) . . . . . . . . . . . , ,,

2 36 lasciato sia dalPingegnere capo dell'Uffióio tecnich della provincia, e sia dal-
Bambagia, id. . . . . . . . . . . . . ,, 4 65 l'ingegneke capo delPUfficio teenÏeo governatiŸo
Capiola per riverberi, per ognimetro . . . . . . . , ,

33 26 Depositare a guarentigia dell'asta, nel momento dell'apertura della stessa,
Luéîgnoli tondi per cilindri, di cotone e tela sopraffini di cIm 5 di la somma di lire 11,860, sia in numgario, sia in eartelle del Debito Pubblico
circonferenza, id. . . . . . . . . . . . ,, ,,

50 al portatNe vala te al corso di Borsa del giorno precedente.
Stoppini per lampade a moderatore di qualunque grandezza, ogni L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei capitoli generaIÌ, nonchÑ ÈÌ
Sa h di tel2a canpa lun hi metr 1 00 a 25, e larghi centime

n ,, 50
espitolato d'appalto speciale in data 29 luglio 1876, visibile nella segreteg

tri 70 a 75, ciasenno . . . . . . . . . ,, 1 82 provinciale in tutte le ore d'uffielo.

Scope di meligas ciascuna . . . . . . . . . ,, ,, 50 La cauzione diflinitiva è di lire 21,720 da prestarsi nel modi espressi dal can
llammontare totale dell'impresa calcolasi approssimativamente .a lire tre .pitolato d'appalto surriferito.

milioni per ciascun anno.
Il deliberatario difBnitivo dovrà nel termine di giorni quindici successivi alla

Le altre condiziont generali e particolari d'appalto sono visibili tutti i giorn aggmdicažiotie diflinitiva stipulare il relativo connatto, scörsi i qüälf Kenia

presso il'Ministero della Marina (Diffalone 46, Sezione la) dállé dìë 10 AKflin. tale adempimento, l'aggiudicatario perderà la somma dèpositata per garanzia
alle i poin., non che pressä i sokrheitati uffici di Commissariato generale e delPasta, e PAmministrazione avrà la fgcoltà di progedere ad un nuovo ineantg.
préabö tutte lfprefetture del Regnó. I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per daré
Oli aspiráñii alPimpresa dovranno fare constari della loro nazionalità ita- ogni cosa. compiuta nel termine di anni otto da decorrere dal giortio in cut

liárig, e della iord m«ralità, nòn clíÑ delPesercizio di un commercio che abbia s'intraprende la consegna dei layori d'appalto sotto le genali s¶abilite
allinità coi generi di cui forma oggetto Pimpresa per le aussistenze ai corpi capitolatt suddetti, oppure irr un16ñigdWidoie te la provincÌg Avy i
della M irni fondi disponibili pèr detta étrada giftsta l'articolò 49bie del cápitolato specia e.
Leioidizioni di nazionalità e di maialtti ÈáÈann dornþrŠVãtö per mezz Le spesä tutte inerenti alPappaito noif che quelle di bollo e di registro degli

di áppositi certificati delle atitoriti edåpetenti: quello dell'esercizio del com- atti correlativi sono a carico dello appaltatore.
mercio dovrà risultare da na certiËeato di una Camera di commerbio del Re- Cosenza, il dì 20 settembre 1876.

Enniilnesti docuinenti dovranno presentarsi insieme alPofferta di ribasso re- Il ßegre¢ario dell'Ufßeio Amminiatyatiëo Provinciale
datta in carta da bollo da L. 1 20. 4561 GIUSEPFE DE FIORE.
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Canitale sociale accertato utile alla trigla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000

ATTI V O.
Oassa e riserva . . . . . . .

ambiali e bolli a scadenza non maggiore di
del:Tèdotò' il mei. 3 L. 29,522,707 31

pafábill iti ààrta id. maggidre di 3 mest , 1,¾,§$$M 84,428,646 85
Arearogiio CedoÍe'ai tetidità e caffelle estfåttb . .

Boni del Tesoro acquistaji direttamente . .

Cambiali in monetat metallica . .
. . . , *

Titoli sortegg(Ati pagabili in.inoneta metallica . .

Anticipazioni .- i la .«» 7.2 .
I

. .

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 4,475,07ß ,,

n:Ida id. .s tier eolito della masiodi rispetto . . ,, i,944,fd9 64
IR. 10. pel fohdo pettaionisodaMus di nrioidenza , 83,761 60

\ Effetti rieevati till'ineasso . . .

depúëiti....................
Partite varie.

L. 16,713,250 67

,, 34,428;646 85

,, 2,090,204 89

, 6,503,594 24

,, 4,992,170 ,,

,, 853,623 56
,, 5,õ96,120 ,,

,, Í,883,811 Í4
.:

TdTAr,a . . . L. 79,060,951 95

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . . a 791,458 66

TAI,E GENERALE . L. 79,852,410 61

P A SS I TO
.

capitale . . . . . ., . . . . . ., . . . . . . . L. 15,000,000 ,,

afassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,503,087 88

etreenastone2 biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni dî Casha . . ,, 43,854,508 ,,

künit chi•renti ed altri debiti a visia . . . . . . . .

'

. . . . ,, 1,408,253 69

Conti correnti ed altri debiti a scmtenza . . . . . . . . . . ,, 5,418,548 87

Depositanti oggettiktitoli bet custbdid, karanzia ed altro
. . . . . . . . ,, 5,596,120 ,,

PW1.titre vaile . . .
· -. . . . . . . . . . . , 4,259,272 69

TOTALE
. . . L. 78,037,791 13

Renstite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,814,619 48

TOTALE GENERALE . L. 79,852,410 61

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassier , Boûi di "cassa £n circolaøione

di 20 d'eli eÀ sei¾nbro 1876 (Regoladénio ût.86).
VALORE: da U. 50 NUMERo: 133,041 Solmr: ' 6,652,050 ,,

' TooxLa
da L. 100 43,707 4,870,700 ,,

da L. p00 12,046 2,409 ,, L. 34,884,450 ,,

dà L. 500 17,083 8,541 ,
da 6. 1000 18,911 12,911 ,

Biglietti di piccolb taglio, cioè da L. 0 60, 1, 5, 10, 20 . . . . . L. 8,970,058 ,
, , CIRCOLLETONE . L. 43,854,508 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 15000,000 00 e la circolazione . . . . L. 43,854,508 00 è di uno a 2 923

la circölazione L. 43,854,508 00

Il rapporto fra la riserva L. 16 620,700 67 e gli altri de- L. 45,260,761 69 è di uno a 2 723
biti a.vista ,, 1,406,253 9

Ërezzo corrente delle azioni . .
. L. 1,210 ,,

DiáldeÀño die ibtiif in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 5 0/0

Distinta della Oùssa e Riserva.

Oro e argento , , , , , . . . . '. . . . .

"

. . . . . L. 10,000,000 ,

$ronzo.........-·••••••-·• n 10,10067

Ëiglietti consorziali . . . , , , , . . . . . . . . . . ,,
6,610,000 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione -

. . . . . . . . . . . . . ,,
92,¾ ,

TOTALE . . . Ia. 16,713, 67

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese p cento e ad anno.

Sulle cambiale ed altri efbiti dí elimmerció . ; L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo .

. .

Spile enticipazioni di titoli o valori . , , , a . . . . . . .
a. . .,. 6 0/0

Bulle opticipazioni di sete . :. • • • • • • • e n

Bulle anticipr.zioni di al ri generi (Banco di Napoli) . . . . . 2"Sui conti correnti pgssi i . . . . . ,,
2 1/ 0|0

Roma, 20 settembre 1876.

IL GOVERNATORE Pes• ft (Tapo Contaðile

G. GUEftRINI. 4559 P. SERVENTE

Bando di vendita giudiziale.
(16 pubbliçazione)

Ad istanzi deli signor Fortunato Te-
renzi, dowjelligto,elettivaillente in piaz-
za Sa. Apostoli, palazzo Odescalchi,
presso 11 procuratore signor avvocato
Enrico Tost,
Io sottoscritto useiere ho notificafo

e pubblicate il bando formato dal cati-
celliere del R. tribunale civile di Roma
il 20 corr¾atp sett¾mbre per la vendita
dell'infradescritto stabilp, d'aver lange
nella µdienza del 31 ottobre 1876.avangi
lo stesap ‡ribunale, ip,dagno dei signori
Miller Giacinta e Michelina coli Dò-
menico Creseen2i di lei ninito, into-
nelli arisee•Pietro qualemädre à lè-
Riktilnavamministratore di Romolo .e
MarimAgtonelli letro, e I(iccoliniGi

M'r"fom'M"'sit??aWW
senti e cið in esecuzione della senten
del sullodato tribunale 8'giugno 1879.C

Dekerizionwder ibador i

Secondo piano della casa sita in Frk-
stati nella gia, Bez;âccy,,s. 89, segnata
nella mappa cetisuaria al n..336, çom-
oosto di sef vani, cónfinanti Gideliitä
Miller, Gaspare Luigi e Gid*Alfhi"I'a-
nari, gravato dell'annno tributo 4114
Stato di lire 55 31, sul reddity impo-
nibile di lire 442 60.
. L'inealito si apiirà sul prezzo di sti-
ma di lire 4244 50.

Roma, li 28 seti rÈ1ŠÝ6.
4575 Exhico MASTRELTÀ IISOißf6.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
A richiesta della Ditfa cdmmercÍaÏe

G Dalleizette e C.i, e per essa del si
gnor Romolo-Ranaldi, gestor¾ che há
eletto domicilio in via Monte Giordano,
a. 5, nello acudio dell'avv. Tommaso
Sahni,
Io Viocenzo VespaitaËi usciare..ad-

detto al sullodato tribµnale llo citato
la signora M ria Canori Forardi, do-
miciliata in Liore (Friancia) nel $înna-
stero del S. Cuore de La Ferradière,
Villambone, a comparire inuunsi im
callentissimo tribunale nell'udouza gg
ventotto novemþrg 1876,, per septiçai
nominare un sequestrario giudiz0ale;
con sentenza provvisoriamente esecu-
Liva, non, ostante opposizione od ap-
pella e senza cauzione.
4M6 VINCENzo VESPABIANI UScier€.

REGIA PRETURA
del 4 mandamento di Roma,
11 sottoscritto vicecancelliese rende

noto che il signor Beecanera cav.
sare, tiitore delle minorolii Eleonora
ed Augusta Gonzáles, doiniciliato in
via Giulia, n. 33, úl di dddaci ooripate
emetteva dichiarazione yn questa can-
eelleria di voler ane,ettore cál.þeuefizio
dell'inverttario l'eredità lasciata

.
glie

suddette -minoreuni dalla loro rendre
Carlotta Neri, deceduta in questa città
nella via suddetty, n. 176, it giorno 9
giugno correnta anno.

Roma, li.24 settembre 1876.
4573 11 vicecane. OBESTE SALTINI.

AVVISO.
Lasignora Eugenia Jacquier fa Clau-

dio Luigi, dömiciliata ins Alessandris;
nella sua qualità di madre e lega1â
amministratrice del proprio figlio Carlo
ebbe a:porgere supplies a S. M. il R$
allo scopo di ottenere che il preziomi-
natp di lei figlio possa legalmente as-
samere e portare il cognome Moja.
Invita pertanto chiunü¾e abbia in-

teresse a presentare le ane;opposizioni
nel termige stabilito dall'art. 122 del
i decreto 15 novembre 186& per l'or-
dinamento dello stato civile.

.

Alessandria, 26 settembre 1876.
4581 PEROTTI.

CAMERANO 'ÀIÁ, G rena.
RO31A - Tip Encot Borox.


